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inique  la  pubblica  lode  concessa  alla  speccliiata  virtù  allora 
solo  si  potrà  dall’  Uomo  saggio  , e onorato  ottenere  , senza  che  sia 
questa  per  la  voce  respinta  dell'  invida  emulazione  , quando  da  questa 
Terra  come  Sole  tramonta  ? Dunque  1’  adequata  testimonianza  di  una 
splendida  vita  come  meritata  mercede  non  si  dovrà  per  antica  costuman- 
za accordare  al  mortale  pria  , che  chiuda  gli  occhi  alla  luce  del  dì  ? 
Dunque  il  cuore  umano  per  naturale  impulso  anderà  tardo  tanto,  e a 
rilento  nell’  encomiare  i propri  fratelli , forse  perchè  lo  molesta  , e lo 
punge  il  confronto  dei  meriti  loro  co’  nostri , che  la  vanità  ci  fa  cre- 
dere talora  di  possedere  più  luminosi , e più  belli  ? Che  se  è così  , e 
1’  indomabile  orgoglio  dell’  Uomo  ama  di  rinviare  alla  posterità  1’  offizio 
di  lodare  le  virtù  di  coloro  , che  ci  precedono  nel  passaggio  da  que- 
sto breve  all’  interminabile  soggiorno  , che  tutti  attende  , smini  cuicjite 
dee  us  , scriveva  Tacito,  posteritus  rependi t , io  intendo  bene,  o Si- 
gnori , la  ragione  del  funebre  apparato  , che  oggi  ci  raccolse  in  que- 
sto Tempio  ; il  motivo  comprendo  dell’  acerbità  del  duolo  vostro,  e la 
fonte  ravviso  di  quel  pianto  , che  i cuori  affanna  di  una  distinta  por- 
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zione  dei  figli  del  cielo  augusto  , e perchè  pure  ai  Ministri  del  Santua- 
rio si  uniscano  lo  specchiatissimo  Pastore  di  questa  Chiesa , e gl*  in- 
cliti Magistrati , e i Professori  illustri  del  nostro  Atenèo  a pregare  in- 
sieme da  Dio  r interminabile  riposo  all  anima  bella  del  benemerito 
Rettore  dell  antico  perugino  Licèo  , dell*  emerito  suo  Cattedratico  Luigi 
Canali  . Se  non  che  io  penso  , che  siffatto  ritardo  agli  elogi  ordinato- 
ci pure  cogl’  insegnamenti  della  increata  sapienza  sia  dolce  stimolo  al 
petto  dell  Uomo  a non  farlo  arrestare  nella  carriera  del  viver  suo  , 
sotenendola  costantemente  con  lena  da  meritare  gli  applausi , che  a lui 
tributati  saranno  da  coloro  , che  superstiti  rimangono  in  questa  terra  ; 
poiché  ima  lode  affrettata  , e profusa  con  generosa  misura  ammollisce  , 
e rende  languido  il  cuore  umano  , nel  quale  vuoisi  a tanto  uopo  una 
perseverante  costanza  nell  amore  del  bene  , piuttosto  che  glie  ne  ac- 
cresca il  vigore  , e le  forze  . Duoimi  solo  , che  nella  dipartita  da  noi 
dell  insigne  Uomo  , che  piangiamo  perduto  per  irresistibile  impulso  di 
antica  amicizia  sia  a me  stato  affidato  1*  incarico  di  tessere  alla  sua  me- 
moria quell*  elogio  , il  quale  quanto  è dovuto  ai  meriti  onde  si  rico- 
prì durante  la  sua  mortale  carriera  , altrettanto  io  sento  superiore  al- 
la pochezza  del  povero  ingegno  mio  . Imperciocché  guidato  dal  genio, 
e dalla  riconoscenza  per  le  prove  , che  mi  ebbi  dal  dolce  Amico  di 
costante  benevolenza  prodigandomene  le  dimostrazioni  pel  corso  di  ol- 
tre dieci  lustri  fui  pronto  è vero  nell’  impegnarmi  all*  officio  pietoso  , 
che  debbo  stamane  esercitare  innanzi  a \ oi , egregi  Professori , Ascol- 
tatori cortesi  ; pure  sono  io  costretto  a confessarvi  di  trovarmi  nel  fat- 
to inferiore  al  gravissimo  incarico  , tutto  esperi  meni  andò  in  me  quel 
penoso  contrasto  , pel  quale  spesse  fiate  al  volere  del  cuore  non  sa  ri- 
spondere della  mente  i!  vigore  . \ orrebbe  il  mio  animo  riconoscente 
mostramelo  qual’  Egli  fù  veramente  , ma  1*  acerbità  di  questa  per- 
dita incontrata  poche  lune  dopo  il  mio  ritorno  fra  Voi  ; la  naturale 
fiacchezza  delle  mentali  mie  forze  rendete  ancora  più  tarde  nel  loro 
esercizio  per  gli  anni , che  conto  reagiscono  imperiosamente  sugli  sfor- 
zi del  buon  volere  fino  a rendermi  perplesso , ed  incerto  se  debba  io 
con  franco  animoso  piede  inoltrarmi , e scendere  nel  propostomi  arrin- 
go , e compiere  la  data  fede  , ovvero  abbandonarmi  scoraggiato  al  si- 
lenzio . Ma  a fronte  di  tanto  conflitto  degli  affetti  miei,  e per  quanto 
io  provi  più  ancora,  che  noi  credeva  malagevole,  ed  arduo  1*  assunto 
impegno  io  non  vorrò  disertare  dai  doveri , che  un’  antica  amistà  da 
me  oggi  dolcemente  richiede  : ond’  è,  che  a mostrarvi  mi  apparecchio 
1 illustre  nostro  Concittadino  indicandovelo  nel  quadro  a Yoi  già  pre- 
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sente  della  sua  vita  con  quella  tinta  per  cosi  dire  dominante  , che  il 
rilieva  , e lumeggia  principalmente , facendovi  in  Lui  osservare  nel  sem- 
plice racconto  dei  meriti , che  lo  fregiarono  quel  singolare  carattere  , 
pel  quale  ebbero  questi  impulso  , incremento  , e splendore  : io  vo  dire 
il  vago  accoppio  di  una  specchiata  pietà  verso  Dio  colf  amore  al  sa- 
pere , sicché  dirsi  certamente  non  possa  , se  dall*  amor  suo  alla  religio- 
ne  del  Vangelo  abbia  avuto  il  suo  cuore  1*  eccitamento  più  vivo  a col- 
tivare instancabilmente  le  scienze  per  salire  ogni  di  più  alia  cognizio- 
ne dei  Sovrano  Artefice  della  natura  ; o piuttosto  dalla  profonda  pe- 
netrazione della  sua  mente  abbia  ricevuto  alimento  Y ossequio , che  pro- 
fessò in  ogni  tempo  caldissimo  a questa  figlia  del  Cielo  . Io  poche  co- 
se diro  , ma  tutte  saranno  al  vero  conformi , poiché  non  abbisogno  nel 
lodare  Luigi  Cavali  delle  sconvenevoli  risorse  della  bassa  adulazione  , 
e qualsiasi  allontanamento  da  questa  legge  oiTenderebbe  la  maestà  di 
quell  ara,  sulla  quale  il  sangue  testé  si  versò  del  Dio  di  verità  . 

Chi  vi  ha  mai , che  non  sappia  che  quando  la  previdenza  del 
Cielo  alcun  Uomo  destina  ad  essere  esempio  ad  altrui  di  luminosa  vir- 
tù per  edificante  religioso  contegno  , e per  1 amore  al  sapere  tutto  soa- 
vemente all’  uopo  destina  a renderlo  oggetto  di  ammirazione  in  questa 
Terra  ? Ora  questo  prezioso  lavoro  di  splendido  ridente  apparato  si  ap- 
palesò lino  dai  primi  albori  del  viver  suo  nel  nostro  Canali  . Una  men- 
te vasta  attiva  indefessa  , un'  agile  immaginazione  , un  cuore  capace  di 
forti  , ed  elevate  commozioni , una  singolare  pieghevolezza  di  animo  , 
che  lo  rendeva  docile  agli  altrui  insegnamenti  : tutte  in  somma  le  più 
felici  qualità  della  mente  , e del  cuore  manifestò  Egli  nei  primi  svi- 
luppi di  un’  ingegno  , che  allora  nasceva  ; ed  a coltivare  queste  pre- 
ziose disposizioni  non  volle  il  Cielo  , che  mancasse  al  gentile  garzone 
il  principale  sostegno  , che  tanto  influisce  all  andamento  propizio  del 
cuore  umano,  quello  cioè  di  saggi,  ed  accorti  Genitori,  i quali  nulla 
lasciassero  a desiderare  per  la  sua  diligente  cultura  e nella  religione  , 
e nelle  lettere,  (di  ebbe  in  verità  quali  all’uopo  si  richiedevano,  on- 
de venisse  addestrato  alla  vita  virtuosa  , e cristiana  : profondamente  ap- 
prendendo fino  dai  primi  anni  suoi  i veri  semi  delle  religiose  virtù  . 
Quindi  essere  il  timore  di  Dio  il  primo  esordio  al  sapere  , a Lui  co- 
me a nostro  ultimo  fine  essere  uffizio  dell  Uomo  inalzare  tutto  ciò  , che 
possiede  di  pregio vole,  e buono,  ed  a questo  Essere  sovrano  doversi 
dal  mortale  rinviare  le  sue  facoltà,  i suoi  studj,  le  sue  occupazioni,  e 
le  opere  sue  furono  i primi  germi,  che  gettati  da  specchiatissimi  ge- 
nitori nel  cuore  di  Lui , ed  in  quello  di  Francesco  suo  dolcissimo  fra- 
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fello  9 col  quale  insieme  cresceva  nelle  domestiche  mure , allignarono  in 
([nei  teneri  petti  con  tanta  tenacità  , e vigore  di  forze  , che  uniti  , ed 
incorporati  in  certo  modo  coi  germi  dell  ingegno  stesso  fecero  una  le- 
ga tanto  felice  , che  il  senno  , e la  pietà  , 1’  intendimento,  e la  reli- 
gione parvero  germogliare  dalla  stessa  radice  . Il  perchè  quali  prezio- 
si frutti  si  ottenessero  di  fortunatissimi  sviluppi  sicura  fede  ne  faceste 
A oi  stessi,  o Signori,  quando  miraste  Francesco  chiamato  all’  onore 
di  sedere  nel  Sacro  Senato  di  Santa  Chiesa  fregiato  degli  onori  della 
Porpora  Cardinalizia , dopo  il  governo  da  lai  lodevolmente  sostenuto 
di  due  illustri  Diocesi  ; ed  il  Fratei  suo  cresciuto  ad  essere  lo  splen- 
dore , e il  decoro  del  nostro  scientifico  Stabilimento  , anzi  mi  si  per- 
metta pure,  che  Iodica,  di  questo  suolo  celebratissimo.  Io  vorrei  qui 
ricordare  con  ammirazione,  e con  lode  quei  Precettori , ai  quali  toccò 
la  bell'  avventura  di  educare  nelle  lettere  il  nostro  Rettore  ; ma  più 
saggio  partito  a me  sembra  di  richiamare  i vostri  sguardi  a contem- 
plare i risultati  feracissimi  delle  cure  adoperate  da  quei  diligenti  culto- 
ri . Miratelo  dunque  come  pieno  d impegnato  amore  al  sapere  mosse  il 
piede  al  santuario  delie  Scienze , delle  Arti  Belle  , e delle  Lettere  ; 
tutti  ne  percorse  con  appassionato  fervore  gli  stadj  , e con  si  calda 
lena  si  fò  ad  occuparne  le  parti  più  difficili,  ed  ardue  con  rapido  velo- 
ce volo  , che  versato  già  nella  scienza  più  severa  del  calcolo  , addot- 
trinato nelle  filosofihe  discipline  , esercitato  nei  campi  ameni  dell’  elo- 
quenza , e della  poesia  prima  ancora  , che  contasse  compiuto  il  quarto 
lustro  di  età  potè  alla  presenza  dei  suoi  Concittadini  fare  si  bella  mo- 
stra di  se  nei  Circoli,  nelle  Accademie,  e nelle  scolastiche  esercitazio- 
ni in  questa  nostra  Università  da  raccoglierne  applauso  dai  suoi  Precet- 
tori non  solo  , ma  dai  primi  , e più  specchati  ingegni  eziandio  , che 
non  vennero  mai  meno  al  cielo  fortunatissimo  , che  a Lui  dato  aveva  i 
natali  . Onde  fu  che  potè  Egli  fin  d’  allora  percorrendo  il  diciannove- 
simo anno  previo  f ordinario  esperimento  ottenere  una  pubblica  Catte- 
dra in  questo  nostro  Licèo  . 

Era  in  quegli  anni  in  vigore  la  pratica  ordinata  dalle  leggi,  col- 
le quali  reggevasi  allora  il  nostro  pubblico  Studio  , che  ciascuna  scien- 
za fosse  in  certe  classi  distinta  , e dalle  inferiori  incominciasse  le  sue 
lezioni  il  Professore  novello  per  quindi  salire  alle  più  elevate  , e più 
ardue  a trattarsi  . Ascritto  pertanto  , ed  annoverato  tra  i così  detti  Cat- 
tedratici Artisti  , nei  quali  si  comprendevano  i Professori  di  Filosofia  . 
diede  Egli  nei  primi  anni  pubblico  insegnamento  di  Dialettica  passan- 
do dopo  breve  tempo  a dare  scuola  delle  psicologiche  discipline  . Ri- 
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cordano  tuttora  gli  antichi  alunni  di  sì  felice  maestro  con  quale  aggiu- 
statezza di  metodo  , con  quanto  nitide  , ed  esatte  espressioni  , e con 
quale  splendida  chiarezza  d’ idee  educasse  lo  spirito  dei  giovani  nelle 
vie  dei  raziocinio  al  grande  scopo  del  ritrovamento  del  vero  ; siccome 
tutto  si  studiasse  quando  gliene  fu  dato  V incarico  a penetrare  le  sub- 
biimi teorie  della  metafisica  sgombrando  da  questa  nobilissima  parte  di 
filosofico  sapere  quelle  sottigliezze  vaghe  ed  oscure  onde  ingombrata 
1’  avevano  in  certi  tempi  alcuni  poco  felici  maestri , col  richiamare  la 
mente  dei  suoi  Alunni  all’  esame  di  ciò  , che  veramente  importa  a sa- 
persi , animandoli  all’  abbandono  di  quelle  ricerche , che  sono  decisa- 
mente impenetrabili  all’  umano  intendimento  , per  occupare  in  vece  le 
menti  loro  a conoscere  l’ indole  , e le  proprietà  della  parte  migliore 
di  noi , assicurandone  la  incorporea  natura , la  sua  immortale  esistenza , 
e la  libertà  del  suo  volere,  ed  agire  . 

Ma  sia  pure  stata  di  splendido  risultamento  a vantaggio  dei  gio- 
vani , che  frequentavano  a quei  dì  la  sua  scuola  1’  opera  dell*  inse- 
gnamento del  Professore  Canali  in  questo  ramo  delle  filosofiche  disci- 
pline ; che  su  di  altre  piacevoli , grate  , ed  interessanti  speculazioni , e 
dirò  pure  più  positive  , e più  sicure  a toccarne  la  meta  , perchè  appog- 
giate alle  osservazioni  , all*  esperienza  , ed  ai  fatti  il  giovane  Cattedra- 
tico anelava  di  richiamare  1’  attenzione  assidua  deliamente,  e del  cuo- 
re . Non  dimentichiamo  , o Signori , quello  , che  io  già  mi  proposi  a mo- 
strarvi di  Lui  , che  cioè  gli  studj  naturali  erano  con  tanto  più  di  amo- 
re considerati  dal  nostro  Canali  , perchè  colla  religione  nostra  santis- 
sima si  legano  , e si  associano  per  modo  da  ricevere  questa  da  loro 
elevati  irresistibili  impulsi  a penetrare  , e conoscere  le  grandi  verità  , 
che  a Dio  ci  menano  , e ci  avvicinano  siffattamente , per  quanto  1*  im- 
mensa distanza  il  permette  , che  le  terrestre  creature  divide  dal  divino 
suo  Artefice  , da  ravvisare  nelle  opere  della  natura  il  braccio  potente 
di  Dio  , la  sua  grandezza  , e quella  sovraumana  altissima  previdenza  , 
colla  quale  tutto  con  paterno  sguardo  rimira  , e quelle  leggi  conserva  , 
che  decretò  alla  passiva  inerte  materia  , per  le  quali  1*  ordine  invaria- 
bilmente sussiste  nel  campo  immensurabile  della  natura  . Quindi  è , che 
signore  già  divenuto  degli  svariati  rami  del  filosofico  sapere  da  poter- 
ne con  franco  piè  percorrerne  gl’  intralciati  camini , in  quei  sentieri  ar- 
restassi , che  più  allettavano  1’  ingegno  suo  , ed  acconci  gli  si  mostraro- 
no a stringere  nel  petto  suo  1*  unione  felice  delle  umane  scienze  colla 
religiosa  pietà  . In  quella  guisa  pertanto  , con  che  1*  ape  industre  non 
si  trattiene  più  a lungo  sopra  quel  fiore  , del  quale  ha  già  tutte  le 


dolcezze  gustato  , ma  a quello  indirizza  i suoi  voli , dal  quale  più  squi- 
site attende,  e più  soavi  impressioni , così  il  nostro  Luigi  alle  fìsiche 
discipline  con  appassionato  amore  volge  i suoi  studj  , quivi  si  sofferma  , 
e si  posa  , e va  lietissimo  nel  cuor  suo  nel  vedersi  dai  Capi  del  no- 
stro Licèo  destinato  a coprirne  la  Cattedra  . Panni  udirlo  in  quei  mo- 
menti tanto  per  Lui  felici  così  favellare  seco  stesso  ; ora  sì , che  potrò 
vieppiù  occuparmi  di  Dio , e dei  suoi  altissimi  pregj  ; ora  sì  , che  il 
conoscerò  tanto  più,  che  noi  conobbi  in  addietro,  e dallo  studio  delle 
fisiche  dottrine  apprenderò  chiaramente  quanto  grande  , incomprensibile, 
immensa  sia  stata  1 opera  della  Natura  , che  porta  in  se  stessa  F im- 
pronta dell’  Artefice , che  la  trasse  dal  nulla  . Su  questo  proposito  in 
fatti  ragionando  più  fiate  con  me  mi  andò  ripetendo  , che  se  il  Teo- 
logo ha  il  merito  di  addottrinare  la  mente  dell’  Uomo  di  quelle  veri- 
tà , che  non  avrebbe  mai  potuto  raggiungere  colle  naturali  sue  forze 
per  F altezza  elevata  , nella  quale  le  collocò  il  Nume  eterno  ad  inse- 
gnamento solenne  della  natia  nostra  intellettuale  frallezza  , la  Tisica 
ha  F altro  non  meno  pregievole  di  spingere  F Uomo  con  dolce  violen- 
za a confessare  1 esistenza  , il  potere  immenso , 1 intelligenza  senza  mi- 
sura delia  mente  divina,  c condurlo  alla  credenza  di  quei  donimi,  che 
negli  ascesi  recinti  racchiudonsi  della  fede  . 

Parve  in  fatti , che  agli  stimoli  accesi  dell  ingegno  suo  sorrides- 
se benigna  la  condizione  di  quei  tempi  . Imperciocché  a trattare  delle 
fisiche  discipline  diè  mano  il  valoroso  Cattedratico  quando  appunto  nell* 
appressarsi  il  termine  del  passato  secolo  tale  sconvolgimento  avvenne  nel- 
le filosofiche  teorie  , ed  in  quella  parte  principalmente  , la  quale  ha  rap- 
porti coi  sistemi  di  fisica  , clic  per  una  generale  variazione  di  dottrine 
introdotte  nelle  Scuole  d’Italia,  di  Alemagna,  e di  Francia  alle  nuo- 
ve dovettero  le  antiche  cedere  il  posto  , e furono  costrette  a tacersi  . 
Sembrava  in  vero,  che  divenuto  deserto  il  Peripato  per  gli  sforzi  , e 
le  cure  di  Cartesio  , di  Lok , e poscia  di  Newton , di  Castelli , e di  Ga- 
lileo nulla  pili  restasse  a desiderare  sulle  fisiche  ricerche  ; ma  che  ine- 
sauribile sia  la  sfera  del  mortale  sapere  in  qualsiasi  ramo  di  naturali 
investigazioni  ben  chiaro  in  quegli  anni  lo  appalesarono  gli  studj  ado- 
perati sulle  chimiche  osservazioni  da  Lavoisier  , i quali  furono  poi  a pili 
lieta  sorte  condotti  dal  lungo  studio  d’  instancabili  osservatori  , fra  i 
(piali  risplendettero  pei  loro  lavori  Thenard  , e Berzelius . Ora  di  sif- 
fatti avanzamenti  operati  in  questa  benefica  scienza  s’ impadronì  la  men- 
te del  nostro  Canali  per  modo  , che  potè  ed  istruirne  con  esperimen- 
tato  vantaggio  i giovani , che  accorsero  alle  sue  scuole  , e proporre 
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ai  dotti  , e pei  primo  al  Chimico  romano  Morichini  ima  modificazione  , 
della  nomenclatura  degli  acidi  , alia  quale  fecero  buon  viso  i Professo- 
ri più  riputati  delle  italiane  contrade  non  solo  , ma  di  quelle  di  oltre- 
mente eziandio  , da  essersi  poi  fatta  sì  generale  , che  la  Tediamo  ad- 
dottala dagli  ultimi  editori  dei  famoso  trattato  di  Thenard  ; onde  fu 
che  il  valente  Cattedratico,  che  qui  mi  ascolta  quando  al  Canali  suc- 
cesse ad  insegnare  la  Chimica  non  dubitò  di  seguirla  nella  sua  scuola  , 
ed  in  quelle  lezioni,  che  fece  con  tanta  lode  di  pubblico  diritto  (*)  . 

Che  se  queste  stesse  chimiche  scienze  all'  elettriche  associate  per 
le  cure  di  Galvani,  di  Yolta,  e di  Davy  , ai  quali  tennero  dietro  Cat- 
tedratici di  sommo  grido  le  relazioni  si  conobbero  , e si  esaminarono 
felicemente  esistenti  tra  il  magnetismo  , e la  elettricità;  siccome  uguali 
rapporti  si  discoprirono  delie  forze  elettriche , e la  chimica  , e le  appli- 
cazioni furono  osservate  della  elettricità  colla  fisiologia  , e si  tentò  per 
fino  di  ritrovare  F elettriche  dipendenze  dei  fenomeni  organici,  di  que- 
sta , e di  altrettali  dottrine , che  tanto  onore  recarono  alle  fisiche  scuo- 
le dal  tramontare  del  passato  al  nascere  , ed  inoltrarsi  del  secolo  , nel 
quale  viviamo  tanto  andò  lungi,  che  ignaro,  o a fior  di  labbra  istrui- 
to ne  andasse  il  nostro  Canali  , che  su  di  questi  oggetti  aprì  epistola- 
re corrispondenza  coi  più  istruiti  fisici  della  nostra  penisola  , e di  oltre- 
mare, e degli  strepitosi  fenomeni  dell’  atmosferica  elettricità  dottamente 
trattò  dalla  sua  Cattedra  , dei  quali  i primi  saggi  ci  avevano  già  dato 
Franklin,  Yolta,  Heccaria  , e Saussurre  . Il  perchè  per  quanto  estesi 
fossero  gli  eccitamenti , e gl’  impulsi , che  a questo  genere  di  naturali 
scoperte  aveva  dato  il  famoso  Humboldt,  dai  quali  si  ebbero  pressoché 
giornalieri  fatti , ed  esperimenti  , sicché  F Europa  si  coprì  per  così  «di- 
re di  un  immenso  stuolo  di  osservatori , il  Canali  tutti  li  conobbe  , e 
se  ne  assicurò  per  se  stesso  , e coi  più  caldi  cultori  di  questi  studj 
serbò  non  interrotta  corrispondenza  da  barattare  con  essi  le  sue  rifles- 
sioni , cercando  nel  campo  ameno  delle  osservazioni  far  mercato  delle 
proprie  merci  per  acquistare  le  altrui  . Che  io  non  mentisca , o Signo- 
ri , od  esageri  il  valor  suo  nelle  fisiche  dottrine  , e che  universale  fòs- 
se , ed  estesa  la  fama , che . seppe  destare  della  riputata  sua  valentìa 
nelle  fisico-chimiche  teorie  , oltre  il  conto  , in  che  lo  ebbero  , come  vi 

(*)  II  Sig.  Professore  Sebastiano  Purgotti  , successore  al  Canali  nella  Cattedra 
di  Chimica  , che  nei  funerali  celebrati  nella  Chiesa  della  Università  il  dì  22.  di  Decem- 
bre  lesse  il  suo  Elogio  quale  si  unisce  al  presente  . 
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accennai  i più  dotti  in  questo  ramo  di  umano  sapere , ancor  più  chia- 
ro apparirà  quando  da  dotta  mano  svolte  saranno  quelle  carte  , quelle 
schede,  e quelle  lettere,  che  ci  lasciò  nel  morire,  per  le  quali  il  valo- 
re di  tanto  Uomo  apparirà  manifesto  nelle  sue  inedite  lezioni  di  Chimi- 
ca teoricamente  trattata  nelle  varie  sue  diramazioni , e per  la  sua  cor- 
rispondenza si  farà  palese  a quale  altezza  di  accreditato  maestro  salito 
fosse  il  suo  nome  (*)  . 

Che  se  ognuno,  il  quale  sente  1’  amore  pei  piacevoli  studj  delle 
naturali  discipline  ammetter  deve  dopo  le  recenti  osservazioni , come  la 
Chimica  nei  suoi  rapporti  colle  altre  scienze  si  occupi  di  tutti  i fenomeni, 
che  hanno  le  dipendenze  loro  dai  corpi  sieno  questi  organici , o no  , 
forza  è pure  , che  affini  a questi  riconosca  quelle  scienze , che  sotto  i 
nomi  comprendonsi  di  Zoologia  , di  Botanica , e di  Mineralogia  . Non 
è pertanto  a stupire  , che  di  queste  formasse  Egli  la  più  geniale  , e 
più  gradita  occupazione  . Alla  Mineralogia  parve  che  dedicasse  superior- 
mente alle  altre  tutte  le  cure  sue;  e ciò  fu  senza  meno  in  grazia  dei 
legami  più  stretti , con  che  alla  Chimica  sono  i Minerologici  studj  as- 
sociati, e congiunti.  Il  perchè  delle  varie  classi  dei  fossili,  dei  mine- 
rali , e di  quanti  sono  gli  oggetti  , sui  quali  fissa  lo  sguardo  suo  il 
Fisico-Minerologico  formò  colle  indefesse  sue  cure  sì  ricca  raccolta,  che 
il  più  famoso  naturalista  che  sorto  sia  ai  nostri  giorni  il  celebre  Ca- 
valiere Couvier  ebbe  a dire  nel  visitarla,  che  altra  veduto  ancora  non 
aveva  di  colai  genere  , che  più  compiuta  fosse  , e più  doviziosa  . Di 
questa  fece  Egli  prezioso  dono  alla  nostra  Università  , nel  quale  oltre  il 
contemplarsi  da  me  1 insigne  prova  di  amore  del  nostro  Professore  all" 
Atenèo  , che  nei  verdi  anni  suoi  educato  lo  aveva  alla  scuola  delle  na- 
turali discipline  panni  di  ravvisare  averci  Egli  chiamato  ad  inalzare  i 
nostri  voli,  egregi  Comprofessori,  perchè  dalla  pubblica  autorità,  che 
gli  studj  nostri  regge  , e sorveglia  una  Cattedra  di  Minerologia  alle  al- 
tre si  aggiunga  nella  nostra  Università,  per  la  quale  agevolati  i nostri 
Alunni  dalla  ricca  collezione  si  erudiscano  in  quella  scienza , che  lu- 
minosi soccorsi  fornisce  all"  Agronomo  , al  Chimico  , ed  ai  cultori  tut- 
ti delle  varie  arti  di  patria,  e pubblica  economia  . 

Dopo  tutto  ciò,  che  io  brevemente  vi  dissi  del  merito  singolare 
dell’estinto  nostro  Collega*  nelle  scienze,  e nelle  lettere  amene  io  csti- 

(*)  La  ricerca,  che  qui  viene  indicata  è già  compita,  e pei  lumi  acquistati  si  so- 
no redatte  le  Memorie  Biografiche  del  nostro  Professore,  che  si  danno  unite  alle  due 
Orazioni,  dalle  quali  meglio  ancora  , che  non  si  è fatto  in  questa  appare  la  singolarità 
del  merito  di  Lui  , particolarmente  negli  studj  naturali  . 
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ilio  superfluo  il  ricordarvi  come  le  più  distinte  Accademie  , che  risplen- 
dono neir  italico  suolo  , e nelle  lontane  regioni  , ove  la  fama  del  saver 
suo  mutola  non  si  restò  e sconosciuta,  ma  risuonó  celebrata  e conta, 
si  recarono  a gloria  di  annoverare  il  suo  nome  nei  cataloghi  dei  più 
famosi  scienziati  di  Europa  ; e meno  ancora  dovrete  Yoi  menar  mera- 
viglia di  avere  a Lui  i nostri  Magistrati  affidata  la  gelosa  cura  della 
pubblica  Biblioteca  , e nelle  ardue  imprese  che  perizia  , e valentìa  richie- 
devano di  fisico  sapere  , come  avvenne  nell’  opera  importantissima  di  ri- 
donare le  acque  alle  pubbliche  fonti , essersi  Eglino  a Lui  costantemen- 
te rivolti  , come  ad  oracolo  , per  averne  all’  uopo  il  suo  maturo  pare- 
re ; e finalmente  pieno  di  giustizia  , e di  alta  sapienza  Yoi  scorgerete 
la  sovrana  risoluzione  dell’  immortale  Leone  XIL  nel  rifiutarsi  ad  ac- 
cordare al  nostro  Canali  1’  implorato  riposo  dall*  esercizio  della  Catte- 
dra , che  sostenuto  aveva  pel  non  interrotto  periodo  di  oltre  nove  lu- 
stri , se  ad  un  tempo  non  veniva  di  altro  onorevole  incarico  nobilitato, 
di  presiedere  cioè  questo  nostro  scientifico  Stabilimento  col  carattere 
ili  suo  Rettore;  nel  che,  e vo  dirlo  a più  compiuta  sua  gloria,  l’auto- 
revole consiglio  concorse  del  Regnante  Sapientissimo  Pontefice,  alla  cui 
somma  avvedutezza  non  poterono  andare  sconosciuti  i meriti  del  Canali, 
quando  per  Sovrano  comando  Ei  tra  noi  si  recò  a visitare  questa  no- 
stra Università  . 

Ma  sia  pure  stata  chiara,  e risplendente  la  luce,  onde  come  astro 
rifulse  il  nome  del  Professore  Canali  , e siasi  per  ciò  per  lungo  scor- 
rere di  età  renduta  famosa  nei  cuori  dei  più  tardi  nepoti  la  sua  ricor- 
danza in  questa  cara  sua  patria  , che  le  sue  glorie  addiverranno  ogni 
di  più  onorate  , e durature  per  1’  accoppio , che  fece  fino  a che  visse 
dell’  amore  alle  scienze  colla  religione  santissima  . Fu  in  vero  questa 
parte  principalissima  degli  encomiati  suoi  meriti  sì  luminosa  , e sì  bella  , 
che  da  Dio  ripetendo  la  mente  sua  tutto  ciò  , che  di  vago  a contem- 
plarsi, o di  sublime  ad  apprendersi  raccolto, aveva  dagli  studj  suoi,  a 
questo  sovrano  bene  lo  ritornava  , e ne  faceva  oggetto  di  fervido  te- 
nerissimo amore  . Dagli  ufhzj  di  religione  incominciò  Egli  costantemen- 
te le  giornaliere  azioni  sue  , e sorto  come  il  sapiente  dell’  Ecclesiastico 
innanzi  al  nascere  del  Sole,  neppure  per  un  dì  declinò  dal  lodevole  co- 
stume di  recarsi  nelle  prime  ore  al  Tempio  per  assistere  alla  celebra- 
zione dei  divini  Misteri  ; e che  ciò  non  si  praticasse  da  Lui  per  con- 
tratta abitudine  ispiratagli  dai  saggi  suoi  genitori , ma  che  il  buon  uso 
nascesse  da  profondo  amore  di  religiosa  pietà  ve  lo  mostrava  il  devo- 
to contegno  di  modesto  raccoglimento  nella  Gasa  di  Dio , 1’  accorrere , 


i 2 

-che  fece  sollecito  a qualsiasi  straordinaria  ecclesiastica  funzione  , F ac- 
costarsi frequente  ai  tribunali  di  penitenza  , e nutrirsi  del  pane  degli 
Angeli  , e tutte  per  modo  esercitare  le  pratiche  di  fervorosa  pietà , per 
le  quali  puossi  a ragione  immaginare  quelle  molte  , nelle  quali  s’ intrat- 
teneva con  Dio  ascoso  nel  segreto  delle  sue  stanze  . 11  perchè  soccor- 
so f animo  dalla  religione  , che  si  stette  sempre  al  suo  fianco  nulla  di 
rimesso  , di  pusillanime  , di  fiacco  opero  nella  sua  lunga  mortale  car- 
riera : nelle  sue  occupazioni  serbò  sempre  vigore  di  animo , nerbo  di 
sentimento  : elevato  fu  F esercizio  dei  suoi  pensieri  quanto  fervido  fu  F 
amor  suo  verso  Dio  , con  che  si  tenne  lontano  da  ogni  attacco  terreno  ; 
gli  fu  caro  il  basso  sentire  di  se  , e qualsiasi  ambiziosa  mira  agh  onori 
con  generosa  non  curanza  spregiò  . Il  perchè  essendo  della  religione  reca- 
ta su  questa  terra  dal  Nazzareno  , prima  e fondamentale  virtù  la  carità , 
dalla  quale  tutte  le  altre  prendono  alimento  e vigore,  questa  altamente 
ebbe  a cuore  il  nostro  pietosissimo  Luigi,  onde  fu,  che  mai  dalle  sue 
labbra  si  udirono  espressioni , ed  accenti  pronunziati  a detrarre  all’  altrui 
fama , e decoro  , ma  di  tutti  parlava  Egli  con  rispetto  con  ammirazione 
con  lode;  che  se  la  verità  noi  consentiva  al  prudente  partito  appigliata- 
si di  un  riservato  tacere  . E questi  pregi  di  cristiana  pietà  si  adden- 
tro allignarono  nel  petto  suo  , ove  la  religione  profonde  gettato  aveva 
le  sue  radici  da  confortarlo  eminentemente  negli  anni  più  acerbi  del 
viver  suo  , quando  fu  visto  colpito  d*  atroce  malore  , e serbata  a Lui 
una  tal  quale  serenità  di  mente  , ma  fatto  privo  del  conforto  di  colti- 
tare  le  scienze  , ed  impedito  per  fino  di  quella  facoltà,  delia  quale  lo 
spirito  nascente  si  adorna  del  tenero  fanciulletto , e ne  fa  pompa  talo- 
ra 1 indotto  idiota  , che  nelF  ultima  classe  si  aggira  dell’  abbietta  ple- 
be , io  voglio  dire  di  occuparsi  nell*  esercizio  del  leggere  per  ima  stra- 
na dimenticanza  contratta  di  riunire  fra  loro  le  lettere  e sillabare  , non 
gli  lesto  che  il  rassegnato  rivolgersi  a Dio  , ed  a tutto  animo  eserci- 
tandosi nelle  preghiere  dei  suoi  soccorsi  nutrire  salda  fiducia  ; sicché 
tranquillo  di  cuore  in  mezzo  alle  angoscie  crescenti  di  una  indomabile 
infermità  , volgendo  le  luci  non  già  , che  s’  erano  spente  pur  queste  , 
ma  i pensieri  suoi  indirizzando  ali’  altezza  dei  Cieli  potè  dare  a tutti 
coloro  , che  lo  visitarono  chiara  dimostrazione  di  quella  fortezza  singo- 
lare di  spirito  , che  dalla  sola  umana  sapienza  non  può  il  cuore  deli 
uomo  ritrarre  , che  privo  sia  dei  soccorsi  sovrani  di  religione . Cosi  il 
nostro  per  età  , e per  decoro  venerando  Rettore  dopo  avere  per  lun- 
ghi di  sostenuto  i colpi  ferali,  che  fredda  mano  di  morte  menò  a più 
riprese  sullo  sfinito  suo  frale,  benedetto  da  Dio,  pianto  dagli  uomini 
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trapassò  da  questo  albergo  di  affarmi,  e di  pene  ai  gaudi  immanchevo- 
li  della  celeste  Sionne  . Così  nel  chiudersi  del  dì  sacro  al  concepimen- 
to della  Madre  di  Dio  colle  sembianze  del  giusto  compì  il  suo  corso 
mortale  Luigi  Canali  , lasciando  a noi  in  se  stesso  la  prora  come  splen- 
didamente si  abbella  Io  spirito  umano  quando  al  pregio  del  sapere  serba 
compagna  la  mentita  non  già,  ed  apparente,  ma  pietà  candida,  e schiet- 
ta spogliata  delle  ruvide  vesti  di  ributtante  severità  ; ma  dolce  , e riden- 
te . come  la  volle  il  Divino  Maestro , nei  modi  suoi , facile  , ed  amo- 
revole verso  i nostri  fratelli . Io  poco  vi  dissi  di  Lui , e che  parco 
stato  io  sarìa  nel  lodarlo  ve  ne  prevenni , o Signori  ; ma  sorgerà  , io 
lo  spero  , sì  sorgerà  fra  Yoi  chi  ad  onore  novello  del  nostro  Istituto  , 
che  da  sei  secoli  forma  la  gloria  pili  bella  di  questa  vostra  inclita  Pa- 
tria sulla  scorta  delle  memorie  lasciateci  del  saper  suo  vorrà  alla  po- 
sterità tramandare  un  monumento  perenne  , sul  quale  ìa  presente , e le 
future  generazioni  gettando  gli  sguardi  loro  apprenderanno  , che  1 Uo- 
mo non  potrà  mai  il  vanto  meritare,  e raggiungere  di  vero  Grande,  se 
alla  cultura  delle  lettere  con  dolce  nodo  non  accoppia  P amore  alla  re- 
ligione icrso  Dio  . 

A Yoi  dunque , Giovani  Egregi , che  sì  care  speranze  destate 
mercè  F opera  attenta  con  che  vi  applicate  alle  naturali  discipline  di  ve- 
dere accresciute  le  glorie,  e la  celebrità  della  patria  vostra,  a Yoi  nel 
toccare  il  suo  termine  si  rivolge  la  povera  Orazione  mia.  Io  vi  dissi 
abbastanza  per  animami  ogni  dì  più  a porre  in  accordo  le  menti  vo- 
stre applicate  a questi  studj  col  cuore  caldo  dell’  amore  di  religione  , 
che  attingeste  col  latte  dai  vostri  maggiori,  e sull’  esempio  vel  dissi  di 
un  vostro  illustre  Concittadino  , di  un  antico  Cattedratico  , e Piettore 
lodatissimo  del  vostro  Atenèo  . Fu  un  assai  ripetuta  querela  , una  fa- 
migerata calunnia  la  voce  , con  che  si  cercò  da  molti  d’  invilire  per 
modo  la  nobilissima  scienza  , verso  la  quale  movete  i passi  vostri  da  ri- 
putarla infausta  sorgente  di  errori , e di  onte  recate  alla  cristiana  pie- 
tà . ai  domini  del  Y angelo  , e alla  purità  de’ costumi  . Tocca  ai  vostri 
pari  il  rivendicare  P onore  della  nobile  matrona  , della  grave  Sofia  ter- 
gendo da  lei  ([nelle  brutture , onde  la  macchiarono  i suoi  bugiardi  Alun- 
ni , quando  delle  sue  dottrine  abusarono  siffattamente  da  renderle  fonti 
di  perdizione,  e di  scandalo  ; e vi  sarà  facile  raggiungere  la  bella  me- 
ta di  ridonare  alla  scienza  che  professate  P antico  splendore,  se  batten- 
do le  orme  di  tanti  uomini  di  specchiata  virtù  , e di  singolare  valore 
nei  filosofici  studj  vi  adoperiate  a congiungere  ad  essa  con  dolce  ami- 
chevole nodo  1 ossequio  vostro  alla  fede  . Direte  allora  col  tacilo  lin- 
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guaggio  della  vostra  morigerala  condotta  più  eloquentemente  , che  al- 
ili non  farebbe  con  faconde  declamazioni  , che  se  certi  filosofi  scosta- 
ronsi  dai  sentieri  della  morale  cristiana,  e dalla  via  della  vera  creden- 
za , e seppero  disgraziatamente  trascinare  gl’  incauti  negli  abbi  ssi  di  ogni 
maniera  di  errori,  la  colpa  non  fu  già  della  scienza,  ma  sibbene  di  co- 
loro , che  la  snaturarono  depravandola  colle  false  loro  illazioni  . Tanti 
ingegni  profondamente  addottrinati  nelle  scuole  filosofiche  furono  gli  apo- 
logisti più  celebri , e i più  famosi  difensori  della  religione  del  Vange- 
lo : i Padri  della  Chiesa  , nei  quali  la  santità  di  vita  gareggio  coi  lu- 
mi del  vasto  sapere  quando  abbattevano  cogli  scritti  loro  1’  eresìe,  che 
incominciarono  presto  ad  infestare  i campi  della  fede  novella  recata  al- 
la terra  dell  Uomo-Dio  , e quando  si  adoperavano  ad  allontanare  dai 
cuori  dei  nuovi  credenti  le  penose  agitazioni  promosse  dalle  divisioni , 
e dagli  scismi  avevano  al  fianco  destro  il  Vangelo,  ed  al  sinistro  i Co- 
dici della  umana  filosofia  . Svolgete  quegli  scritti , e vi  scorgerete  gl 
immensi  soccorsi  , con  che  per  questa  si  fecero  a dimostrare  le  veri- 
tà della  fede  : ma  di  quella  filosofia  io  parlo,  che  tien  lungi  dal  cuo- 
re umano  F orgogliosa  vanità  di  voler  tutto  comprendere  , e di  tutto  in 
qualsiasi  modo  render  ragione  ; di  quella  filosofia  , che  si  guarda  dal 
ribellarsi  alle  verità  religiose  , se  alcune  volte  le  vede  superiori  ai  lu- 
mi del  limitato  intendimento  dell’  Uomo  . Questo  vasto  e magnifico  imi- 
verso lavoro  incomprensibile  della  destra , e della  mente  di  un  Dio , gli 
arcani  suoi  movimenti,  e quelle  leggi,  per  le  quali  dessi  son  retti  all’ 
armonia  deli’  immensa  sua  mole  è il  teatro  , sul  (piale  avete  Voi  a di- 
rigere le  vostre  ricerche  ; poiché  fu  intenzione  dell’  Artista  Sovrano  nel 
condurre  con  tanto  magistero  F opera  maravigliosa  della  natura  farne  lo 
scopo  degli  studj  , delle  dispute,  e delle  vostre  meditazioni  . Sieno  per- 
tanto gli  enimmi  di  tutto  quanto  il  creato  gli  oggetti  degli  esercizj  co- 
stanti dei  vostri  talenti , sicché  dopo  avere  portato  i vostri  sguardi  nei 
più  profondi , e nascosti  antri  di  questa  Terra  gl’  inalzarete  alle  eleva- 
tezze dei  Cieli  ; dopo  avere  rivolte  le  vostre  ricerche  nei  cupi  sentieri , 
su  i quali  si  aggirano  le  acque  dei  mari , dopo  aver  trovato  il  mezzo 
di  domarne  le  ire  fatevi  a misurare  le  altezze  , e le  distanze  degli  A- 
stri , calcolate  le  loro  influenze  sul  nostro  pianeta , sollevate  i vostri 
pensieri  fino  alle  orbite  di  quelle  masse  , che  risplendono  sulle  vostre 
teste  per  tenere  conto  dei  movimenti  , e degli  spazj  da  loro  percor- 
si , onde  vi  sia  dato  di  presagire  di  alcuni  , dopo  essersi  per  lunghi 
anni  sottratti  agli  sguardi  dell*  Uomo,  il  preciso  ritorno  in  quel  punto 
stesso  del  Cielo,  in  cui  Voi  li  miraste;  frenate  lo  stridere  sparente- 


vole  della  folgore  , ed  obbligando  il  fluido  cagione  di  tanti  danni  a get- 
tarsi nelle  vie  profonde  dalle  quali  si  mosse  a recare  ai  mortali  strage  e 
terrore,  salvate  le  vite  dei  vostri  fratelli  . Ma  operando  questi  , ed  altret- 
tali portenti  guardatevi  bene  dal  trasmodare  dalle  linee  j oltre  le  qua- 
li piacque  all’  increata  sapienza  ordinare  , die  non  venissero  spinte  le 
ricerche  della  mente,  e dell’  ingegno  dell'  uomo  ; giacché  se  sgraziata- 
mente troppo  innanzi  vorrà  inoltrarsi  nelle  sue  speculazioni  il  vostro 
talento  vi  troverete  per  queste  condotti  ad  un’  abbisso  di  deliri,  di  mo- 
struosità, e di  quelle  false  dottrine,  per  le  quali  tralignando  dai  doni- 
mi della  fede  incontrareste  le  vie  terribili  di  una  desolante  abberra- 
zione  in  mezzo  alle  stranezze  , agli  scandali , ed  al  detestato  abuso  dell' 
umano  sapere  . Imperocché  come  Iddio  prescrisse  le  orbite  ai  pianeti  , 
accio  turbata  non  fosse  1’  armonia  de’  Cieli , come  in  certi  argini  chiù- 
se  le  acque  del  mare  perchè  dalle  onde  sue  non  venisse  sommersa  la 
Terra  , così  certi  limiti  fissò  all’  intelletto  dell’  Uomo  , il  cui  orgoglio 
torna  spesso  più  rovinoso,  che  il  disordine  non  sarebbe  degli  elemen- 
ti . Voi  questi  limiti  rispettate  incessantemente  , come  con  ossequioso 
riguardo  li  rispettò  negli  studj  suoi  il  Professore  religiosissimo  , che  ab- 
biamo perduto  ; e quando  1’  esempio  vostro  sarà  inimitato  dallo  stuolo 
della  crescente  gioventù  d’  Italia  dovrà  la  bella  nostra  penisola  perfet- 
tamente conoscere  , che  la  vera  filosofia  non  è della  religione  nemica  , 
ma  che  anzi  è di  essa  saldo  sostegno  , e della  morale  del  Nazareno 
gelosa  custode  . 
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SOPRA  LA  PORTA  PRINCIPALE  DEL  TEMPIO 
LEGGER ASE 


TEMPLI  . HVJVS  . ARAE  . TRISTJBVS  . LVGENT  . EXSEQVIIS 

ALOYSII  . JOSEPH!  . FILII  . CANALI 

QVI 

PRIMVM  . PATRII  . ATHAENEI  . DOCTOR  . DEGYRIALIS 
DEIN.  DECRETO  . SACRATISSIMI  . PRINCIPIS 
PRO-PRÀESES 

IN  . PHILOSOPHICIS  . PHYSICIS  . CHEMIAEQVE 
DISCIPLINA  . TRADENDIS  . TOTYS  . INCVBYIT 
IN  . ADOLESCENTI VM  . MORIBYS . CONFORMANDIS 
DIV.  SEDYLOQYE  . ADEO  . STVDVIT 
VT  . VTILIS  . DOCTRINA  . MVLTIS  . EXEMPLO  . OMNIBVS  . FYERIT 
DESIDIAE  . OSOR.  CVPIDITATVM  . DOxMITOR 
PIYS  . INTEGER.  CARVS  . OMNIBVS 
DIRO  . MORBO  . CORREPTVS  . ET  . CVM  . EO  . DIV  . COLL V CT AT V S 
DECESSIT  . PLACIDISSIMO  . EXITV 
POSTRIDIE  . NON.  DECEMBRIS 
ANNO  . MDCCCXLI. 

VOS  . AMICI  . VETERES  . AVDITORES  . COLLEGAE 
CIVES  . VNIVERSI 

PERENNEM  . A . DEO  . EI  . REQVIEM  . EXPOSCITE 
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AI  LATI  DEL  FERETRO 


I. 


ALOYSIVS  . J0SEPH1  . FILIVS  . CANALI 

POETA  . ORATOR  . PHILOSOPHVS 
PATRIAE  . GLORIAM  . ET  . NOMEN 
PIETATE  . IN  . DEVM  . DOGTRINAE  . SVAE  . LAVDE 
POSTERITATI  . PROPAGA V1T 

IL 


MVNICIpI  . DECRETO 
PVBLICAE  . BIBLIOTHECAE 
EXQYISITIS  . OMNIYM  . DISCIPLINAR  VM 
VOLVMINIBYS  . EXORNATAE  . PRAEFVIT 
VTQVE  , NOVIS  . AGCRESGERET  . SEDVLO  . CVRAVIT 

III. 

CVM  . PATRIVM  . REGERET  . ATHAENEVM 
ILLVD  . INGENTI  . LAPIDVM  . MARMORVM 
FOSSIL1VMQVE  . COPIA 
SVO  . STVDIO  . ET  . IMPENSA 
LOCYPLETAYIT 

IY. 

VIRVM  . ANTIQYAE  . YIRTYT1S 
RELLIGIO  . IN  . DEVM  . JVSTITIA  . FIDES 
AD  . SEPVLCHRVM  . VSQYE  . SEQVTAE 
MOESTISSIME  . CONQVERYNTVR 
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uel  cupo  silenzio  che  mesto  regna  fra  le  nere  gramaglie  di 
questa  funebre  pompa  , e lo  spontaneo  consenso  a profonda  tristezza  , 
e 1’  universale  sbigottimento  che  su  i vostri  volti  traspare  , ab  ! ben  m’ 
addimostrano  1 intensità  del  dolore  onde  oggi  pure  altamente  contrista- 
to è f animo  vostro  , Sacro  Pastore  , Incliti  Magistrati , Colleglli  Egre- 
gi , umanissimi  Ascoltatori.  Non  vana  costumanza  qua  dunque , ma  sen- 
timento devoto  , ma  vivissimo  desio  vi  sospinse  di  udir  rammentare  le 
gesta  di  quel  commendevolissimo  Luigi  Canali  , che  dopo  lunga  infer- 
mità noi  ( e con  noi  la  Patria  e V Italia  ) per  somma  sciagura  per- 
demmo . Che  parole  di  laude  sparse  sulla  tomba  di  que’  benemeriti  a- 
dorni  di  sublime  ingegno  e virtù  , onde  segnarono  luminoso  il  sentiero 
della  vita,  sono  balsamo  consolatore  che  ti  scende  all’  anima  afflitta; 
e quasi  sue  voluttà  avesse  pure  il  dolore,  grato  il  dolore  stesso  ti  ren- 
de . Peroccchè  se  da  un  lato  più  vivo  sentiamo  lo  increscimento  d’  aver 
perduto  un’  Esimio  , allorché  alla  rimembranza  delle  sue  azioni  richia- 
mata è la  mente , dolce  dall’  altra  ne  riconforta  un  pensiero  , che  se 
P estinto  non  più , veneranda  gloriosa  regni  almeno  tra  noi  , e dalla 
Storia  eternata  ai  Posteri  più  lontani  si  rechi  la  memoria  di  Lui. 
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Nel  mentre  però  che  voi , pieni  il  melanconico  cuore  e la  mente 
della  encomiabile  brama  di  trovar  pascolo  anch’  oggi  in  un  omaggio 
di  lode  verso  il  chiarissimo  Defunto-,  or  dal  mio  labbro  pendete,  co- 
me io  più  disposto  a versare  lagrime  che  a dir  parole  , come  potrò 
io  corrispondere  alla  espettazion  vostra  , e condegno  tessere  serto  ed 
encomio  al  merito  impareggiabile  ! Rozzo  dicitore  inesperto , estraneo 
affatto  alle  lettere  , dalla  cui  desiderata  cultura  m’  han  sempre  altre 
cure  distratto  , ristar  bene  mi  dovrei  dal  qui  a Yoi  presentarmi,  per- 
chè ai  sommi  pregi  del  Laudando  adequata  si  esigerebbe  eloquenza  nel 
Lodatore . Ma  se  a soddisfare  a questo  pubblico  voto  e al  mio  cuore  , 
qua  in  un  con  altri  affetti  amichevoli  impeto  mi  sospinse  di  gratitudi- 
ne verso  il  ragguardevolissimo  mio  Antecessóre,  che  adoperò  affine  eh’ 
io  in  quella  Cattedra  di  Chimica  gli  succedessi  ove  tanta  Ei  si  acqui- 
stò rinomanza  , che  largo  mi  fu  sempre  degli  estesi,  suoi  lumi , che  mi 
onorò  della  più  leale  affettuosa  amicizia , la  mia  insufficienza  trova  con- 
forto nel  riflesso  che  assai  più  di  studiate  eleganze  , caro  siavi  in  tali 
momenti  un  sincero  sfogo  di  affetti . Prestigio  di  Eloquenza  , magica 
fòrza  di  ben  architettate  parole  spesso  rivestono  di  carne  gli  scheletri , 
ed  il  romanzo  non  la  biografia  ci  donano  di  coloro  che  a lodare  si  im- 
prendono più  per  costumanza  che  per  sentimento.  Ma  di  questi  sussi- 
di quel  Sommo  di  cui  deploriamo  la  perdita , no  , non  ha  d’  uopo  . E le 
mie  disadorne  parole  valevoli  non  già  a fregiare  di  condegna  luce  i suoi 
meriti , ma  dirette  unicamente  ad  eccitare  negli  animi  sensibili  Solenne 
un  tributo  di  ammirazione  , questo  solo  in  tanta  copia  d’  argomenti , 
questo  solo  assunto  analogo  al  luogo  donde  muove  mia  voce  , tenteran- 
no di  abbozzarvi , quanti  sommi  vantaggi  V Onorando  filantropo 
arrecò  a questa  Patria  Università  e coi  sommi  suoi  lumi  e eolie 
generose  sue  elargizioni , Scienziato  egregio  , beneficentissimo  Cit- 
tadino . 

Se  il  pregio  delle  cose  dall’  utile  reale  che  apportano  all’  Uomo 
sì  misurasse , anziché  per  un  fatale  pervertimento  di  idee  dal  falso 
splendore  abbagliati  delle  belliche  imprese  e eli  una  gloria  tiranna , lit- 
ro f apoteosi  ai  conquistatori , e ad  un  tempo  distruggitori  del  genere 
umano  , sommi  omaggi  di  estimazione  e di  laude  tributare  in  vece  do- 
vremmo ai  pacifici  cultori  delle  lettere  e delle  scienze  . I primi  per  ser- 
vire all’ambizione  e alf  orgoglio,  affrettano  il  tramonto  della  bre^e 
giornata  della  vita  a migliaja  dei  loro  fratelli , e colla  mano  tinta  di 
sangue  edificano  sopra  monti  di  cadaveri  un  soglio  esecrato  . Donde 
decadimento  di  scientifiche  cognizioni , avvilimento  di  arti , mendicità 
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di  operai , sospiri  di  spose  , pianto  di  genitori , grida  di  orfani  figli , 
esaurimento  di  pubblici  e ^privati  erari  , la  desolazione  in  somma  dei 
regni  e delle  nazioni  . ì secondi  all’  opposto  col  sénno  oprando  e con 
la  mano  , 1’  uomo  dirozzano  , lo  traducono  dalla  selvaggia  natura  alla 
civil  società  , ne  ingentiliscono  i costumi  , ne  moderano  gli  affetti , gli 
educano  a virtù  , ne  ampliano  i diletti  i comodi  della  vita  , a tutte  lo- 
ro fattizie  e reali  indigenze  recano  conforto  , ed  in  mirabile  modo  il 
commercio  dell’  umana  famiglia  agevolano  colle  più  portentose  invenzioni  . 

E se  la  coltura  delle  lettere  delle  scienze  delle  arti  è dopo  la 
Religione  il  primo  elemento  della  prosperità  dei  popoli,  chi  con  inde- 
fesse fatiche  coi  profondi  suoi  lumi , colla  elargizione  delle  proprie  ric- 
chezze instancabile  provvede  al  più  fiorente  progresso  ed  incremento  di 
que’  pubblici  stabilimenti , in  cui  come  in  lor  santuario  le  lettere  le 
scienze  le  arti  hanno  sede  e centro  di  diffusione  , dir  vogl’  io  le  Uni- 
versità degli  studi , questi  ha  certamente  il  vanto  d’  una  gloria  tutta 
sua  , tutta  pura  perchè  non  di  rapine  contaminata,  non  lorda  di  stra- 
ge , non  imprecata  dagli  infelici , ma  benedetta  dal  cittadino  beneficato  » 
E quale  nel  dipingervi  cotest’  uomo  benemerito  quant’  altri  mai  della 
Società  e della  Patria  , m’  abbia  io  auto  in  animo  di  designarvi , noi 
dirò  : che  già  senza  indugio  vi  si  appalesa  al  pensiero  e serpeggia  spon- 
taneo d’  ognuno  sul  labbro  il  nome  onorando  di  quel  Luigi  Canali 
che  ora  estinto  piangiamo  . 

Nato  nel  I Tal)  da  probissimi  Genitori,  d’alto  profondo  ingegno 
dalla  natura  fornito  , sotto  la  disciplina  dei  Marcarelli  per  ogni  ragio- 
ne di  buone  lettere  egregio  , tenero  ancora  di  età  le  latine  apprese  e 
le  greche  eleganze  . Discepolo  di  speranze  lietissime  in  questo  augusto 
Atenèo  le  scienze  matematiche  e le  filosofiche  attinse  . Non  molto  però 
dagli  istruttori  suoi  apprendere  potè  egli  delle  cognizioni  ideologiche  , 
e della  storia  naturale  , e delle  fisico-chimiche  discipline  , poiché  que- 
ste quasi  novelle  diramazioni  dell’  umano  sapere  sorgevano  allora  a pro- 
gresso . Ma  se  in  queste  scienze  a que’  tempi  bambine  , or  divenute 
giganti , educatori  Ei  non  ebbe  , bello  , mirabile  anzi  è il  vedere  quel 
nobile  ingegno  vigorosamente  levarsi  da  se  stesso  , vincere  col  solo  fa- 
vore delle  naturali  sue  forze  gli  ostacoli  della  sorte  e dei  tempi,  e co- 
me germe  lanciato  dal  vento  sulle  fenditure  di  un’  arida  rupe  , sorge- 
re rigoglioso , sulla  sterile  sua  cuna  le  ricchezze  spandendo  della  più 
florida  vegetazione  . Fedele  esecutore  però  dei  precetti  del  Yenosino  , 
molto  e fece  e soffrì  e da  molto  pure  si  astenne  , e a lunghe  non  in- 
terrotte meditazioni  si  dedicò  . Che  al  grado  non  sol  di  sommo  ma 


tienimeli  di  mediocre  nella  palestra  delle  scienze  no  non  si  giugne  per 
troppi  e divagati  e poveri  studi  . E la  sapienza,  ripeterò  il  detto  di 
Toscano  elegante  Scrittore  , essendo  cosa  preziosissima  e nobilissima , 
ben  provvide  il  Cielo  che  non  possa  per  V Uomo  acquistarsi  per 
eredità  , sedendo  in  piume  né  cori  1'  oro  o col  favore  , ma,  sì  per 
frutto  di  lunghe  fatiche  . E da  queste  tal  messe  ubertosa  il  nostro 
Giovanetto  ritrasse  , che  compiuto  appena  il  tirocinio  che  precede  il  ser- 
to dottorale  da  lui  conseguito  nelle  filosofiche  scienze,  quadrilustre  ap- 
pena elevato  trovossi  ove  a stenti  altri  giunge  maturo  . E la  sua  voce 
non  ancora  per  anni , ma  ben  robusta  per  senno  , già  da  queste  Cat- 
tedre con  sommo  profitto  di  numerosi  Allievi  s’  udiva  . Professore  ac- 
clamato delle  scienze  logiche  e metafisiche,  i dì  e le  notti  in  profonde 
meditazioni  trascorreva  sui  volumi  dei  Baconi  dei  Locke  dei  Malebran- 
che e dei  Condillac  . E se  difficile  è lo  spogliarsi  delle  già  radicate  opi- 
nioni , ed  abbracciarne  novelle  quanto  è difficile  scriver  di  nuovo  sopra 
pagina  già  scritta  in  modo  da  farsi  intendere,  come  arguto  pensatore 
bene  si  esprime,  tutto  egli  in  esercizio  ponendo  f acume  dello  spirito  , 
di  quelle  opere  ( le  migliori  a que’  tempi  in  ideologiche  teorie  ) , sì 
bene  gustò  il  bello  ed  il  vero  , e con  sì  fino  accorgimento  sì  bene  il 
bello  ed  il  vero  dalle  erronee  dottrine  loro  sceverò  , che  da  que’  trat- 
tati qual’  ape  industre  il  fior  delibando,  ben  digerito  ed  innocuo  il  fè 
gustare  nelle  sue  profonde  ed  erudite  lezioni.  Quello  scolasticismo  che 
moderato  fè  di  sè  bella  mostra  in  tante  sublimi  opere  di  Teologia,  re- 
cato ai  suoi  tempi  all*  abuso  per  ogni  dove  in  Europa,  fortemente  op- 
ponevasi  ai  progressi  della  ragione  . Ed  Egli  ? Egli  le  rancide  quisqui-a 
glie  abbandonate  del  barbarico  gergo  del  peripato  , sotto  i cui  ceppi  ge- 
mevan  le  scuole  , forte  dei  nuovi  lumi  acquistati , e franco  di  animo  , 
lo  dirò  colle  parole  del  Chiarissimo  Scinà  , sostituì  alla  oscurità  la 
chiarezza , all’  autorità  V esame  , ad  Aristotele  la  ragione;  eco- 
sì  1 affetto  accattivandosi  e 1’  ammirazione  dei  suoi  discepoli , tra  i pri- 
mi in  Italia  , e primo  nel  patrio  Atenèo,  1 uso  della  analisi  rischiara- 
trice e il  buon  metodo  dell*  insegnamento  introdusse  . 

Nè  qui  si  arrestarono  i vantaggi  che  coi  suoi  lumi  a questo  Au- 
gusto Santuario  di  Pallade  egli  compartì  . Che  dopo  di  aver  radicato 
nelle  scuole  i buoni  germi  della  istruzione  intorno  alle  scienze  pura- 
mente speculative  , affine  chè  nuova  luce  pure  per  lui  si  spargesse  nelle 
naturali  discipline , a siedere  sulla  Cattedra  di  Fisica  e su  quella  di  Chi- 
mica poscia  chiamalo  fù  Egli , siccome  annoveralo  fu  pure  tra  i mem- 
bri del  Collegio  Medico-Filosofico  . E quanto  dopo  di  essere  divenuto 
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conoscitore  profondo  delle  scienze  ideologiche  , dopo  di  aver  bene  ap- 
preso a diriger  la  mente  nell’  acquisto  del  vero  , nella  nuova  intrappre- 
sa  carriera  delle  naturali  discipline  splendesse , ben  è facile  1 immaginar-; 
lo  . Le  scuole  di  fisica  per  la  massima  parte  si  occupavano  allora  di 
molte  quistioni  ipotetiche  : anziché  dei  concreti  , degli  astratti  oggetti 
oocupavansi  ; ed  il  sillogismo  preferivano  allo  sperimento  . Ma  il  Canali 
educato  ai  consigli  di  Bacone  e Cartesio  , forte  degli  esempi  eh  Gali- 
leo , nella,  via  si  mise  della  osservazione  e della  sperienza,  e con  que- 
ste fide  compagne,  per  novello  sentiero  nelle  fisiche  ricerche  i suoi  a- 
lunni  scorgendo  , per  entro  alle  loro  menti  istillò  quello  spirito  di  in- 
vestigazione , mercè  del  quale  la  natura  per  la  natura  si  studia  , ed 
insieme  si  legano  colla  induzione  i fenomeni.  La  fisica  particolare,  na- 
ta si  può  dire  ai  suoi  tempi , fece  in  breve  i più  giganteschi  progres- 
si ; ed  egli  consultando  i Giornali  , studiando  sulle  opere  moderne  tut- 
te di  mano  in  mano  che  venivano  a luce  , entrato  in  amichevoli  rela- 
zioni con  vari  scienziati  e d’  Italia  e d’  Europa,  di  tutte  scoperte  del 
giorno  profondo  conoscitore  divenne  in  quella  parte  ancora  eh  fisica , 
che  per  la  più  sublime  riguardasi , voglio  dir  cioè  la  celeste . F ù que- 
sta infatti  un  ramo  prediletto  delle  sue  occupazioni  dopo  che  alle  già 
conosciute  leggi  di  Newton  ed  alla  celeste  meccanica  di  Laplace  , i 
telescopi  di  Herschel  si  aggiunsero  a farci  dono  di  nuovi  pianeti,  e sa- 
telliti e comete  e astri  fissi  e nebulose  e vie  lattee,  con  che  agli  astro- 
nomi vieppiù  conte  e palesi  si  resero  le  meraviglie  del  firmamento  e 
le  regioni  dei  cieli  che  narrano  la  gloria  di  Dio  . 

Dettò  lezioni  di  Chimica  , e le  detto  allorquando  preoccupate  le 
scuole  dal  sistema  di  Stalli  , di  tutti  i fenomeni  ragion  si  rendea  col 
flogisto  , e precisamente  poco  dopo  quell’  epoca  fortunata  in  cui  ad  ab- 
batterne F esistenza  ed  a ridurlo  ad  un  puro  essere  di  fantasia  , si  era- 
no prodotte  sperienze  le  più  sorprendenti  da  quel  Genio  principalmente 
che  la  scure  della  francese  rivoluzione  tolse  nel  fiore  degli  anni  alle 
immense  speranze  della  nostra  Scienza  , 1’  immortale  Lavoisier  . E 1’  in- 
defesso scienziato  tutte  via  via  seguendo  le  solenni  scoperte  , che  a fol- 
la oltre  la  metà  del  secolo  scorso  ebbero  vita  j la  nuova  dottrina  an- 
tiflogistica su  quelle  fondata  e dall’  or  lodato  chimico  a luce  prodotta  , 
prese  a disamina;  e attratto  dall'  evidenza  e dalla  luce  del  vero,  rinun- 
ciò alle  vecchie  massime  Staliliane  alle  quali  era  stato  educato  . Così 
adottate  avendo  sin  dal  loro  nascimento  le  nuove  dottrine  , sollecito  a 
communicarle  si  fece  ; e in  quella  guisa  che  il  vanto  ebbe  di  essere  il 
primo  a far  gustare  in  questo  Augusto  Atenèo  le  scienze  ideologiche  , 
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così  pure  fu  il  primo  a farvi  brillare  di  nuova  luce  I’  orizzonte  delle 
fifjicorchimiche  cognizioni . Benché  però  dagli  immensi  vantaggi  colpito 
die  Lavoisier  avea  recato  alle  scienze  , nutriva  per  quel  Sommo  affet- 
to e venerazione  , non  pertanto  , scevro  mai  sempre  d’  ogni  spirito  di 
parte  , non  giudicò  che  mercè  le  scoperte  di  Lui  all’  apice  di  sua  per- 
fezione giunta  fosse  la  Chimica  . 11  perchè  di  mano  in  mano  che  per 
opera  di  altri  segnalatissimi  sperimentatori  e profondi  conoscitori  delle 
dottrine  dell'  affinità  e principalmente  di  un  Davy  e di  un  Berzelius 
si  arricchì  la  scienza  di  nuove  scoperte  , e di  nuove  dottrine  , a rigi- 
do sindacato  chiamolle , e con  quel  logico  criterio  che  fin  dai  primi 
anni  formassi , con  quella  severa  tattica  di  ragionare , di  fronte  alla 
quale  nè  il  conio  dell’  antichità  , nè  del  moderno  1 impronta  aumenta 
o scema  delle  teoriche  il  valore , i nuovi  trovati  disaminò  , e pieno 
verso  le  Lavoisieriane  dottrine  di  altissimo  , ma  non  cieco  rispetto , tut- 
te quelle  innovazioni  e modificazioni  adottò  per  le  quali  parvegli  che  vi 
fossero  i più  forti  motivi  di  preferenza  . 

E poiché  ben  si  avvide  che  la  Chimica  pianta  in  tante  sì  folte 
e copiose  diramazioni  fatta  in  pochi  anni  sublime  estendevasi  a tale  , 
che  ad  noni  non  è più  dato  tutte  poterle  con  egual  profondità  posse- 
dere, a quella  branca  tra  le  altre  più  particolarmente  si  dedicò  che|i 
minerali  riguarda.  Ben  Egli  infatti  conobbe  quanto  il  regno  minerale 
a preferenza  del  vegetabile  ed  animale  fornisca  come  bene  osserva 
Beudant  agli  usi  della  vita , e le  applicazioni  più  utili  offra  alV 
industria  . L’  arte  edificatoria  infatti  dalla  Mineralogia  attinge  la  co- 
gnizione dei  materiali  necessari  alla  costruzione  e decorazione  degli  edi- 
fici : V agricoltura  ne  deriva  vantaggi  per  1’  abbonimento  delle  terre  : 
le  arti  meccaniche  vi  traggono  i metalli  ed  un  numero  immenso  di  ma- 
terie brute  diverse  ; e vi  traggono  le  arti  chimiche  le  materie  prime 
da  assoggettarsi  a vari  generi  delle  loro  fabbricazioni . Colpito  egli  per- 
ciò dalla  somma  utilità  delle  mineralogiche  cognizioni,  convinto  che  nisi 
utile  est  cji/od  facimus  stu/ta  est  gloria  , con  un  impegno  indefesso 
sotto  la  scorta  c 1’  esempio  del  chiarissimo  Monaco  il  Marcellini,  a que- 
sta sorta  di  studi  delizia  dei  Naturalisti  Allemanni  diè  opera  generosa  , 
In  iscientifici  peregrinaggi  percorrendo  con  occhio  indagatore  e sagace 
d’ Italia  nostra  i monti  e le  valli , sue  rimarchevoli  produzioni  per  ogni 
dove  raccolse  ; e i nuovi  e i più  rari  fossili  che  in  seno  accoglie  Na- 
tura , procurandosi  da  tutte  parti  del  globo  , senza  riguardo  a dispen- 
di, fè  nel  giro  di  pochi  anni  splendidissima  collezione  , sicché  potesse 
con  gli  oggetti  solt’  occhio  viemmeglio  coltivare  i prediletti  suoi  studi , 
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Nè  benché  intento  alle  filosofiche  e naturali  , estraneo  mostrossi 
alle  filologiche  discipline  . Che  anzi  somma  fu  pure  in  quelle  la  sua 
erudizione  da  indurre  gli  avveduti  Magistrati  ad  affidargli  la  cura  del- 
la patria  ragguardevole  Biblioteca  ricca  di  sopra  50  mila  volumi  , al 
qual  delicato  onorevole  incarico  con  tutto  1’  impegno  e il  decoro  per 
ben  molti  anni  rispose  . Merito  ebbe  pure  nella  latina  epigrafia  ; nè  avare 
delle  loro  grazie  gli  si  mostrarono  le  muse,  poiché  se  nei  carmi  di  lui 
tutti  non  ne  trasfusero  i vezzi,  questi  carmi  nobili  sempre  per  senno  , 
non  furono  al  certo  le  tanto  frequenti  ciance  canore  che  il  Venosin  ci 
rammenta  . Che  anzi  F utile  cercando  di  mescere  al  dolce  , la  dida- 
scalica coltivò  più  d’  ogni  altro  ; e varie  didattiche  sue  produzioni , va- 
ri poetici  apologhi  riguardanti  materie  fisiche  e di  storia  naturale  eb- 
bero pure  della  stampa  F onore  ; e specialmente  d un  poemetto  sulla 
decomposizione  deli’  acqua  fecero  onorevol  menzione  i giornali  ; ed  in 
particolar  modo  il  Genio  letterario  di  Europa  . 

E quale  ad  intendimento  di  potere  in  sì  disparati  rami  con  tan- 
to senno  distinguersi  e alla  Patria  esser  utile  , (piale  esser  non  dovè 
F attività  di  sua  vita  ! Pria  che  F aurora  di  questi  beati  colli  indoras- 
se le  cime  , assistito  egli  aveva  già  al  primo  incruento  Sacrificio  che 
nel  maggior  nostro  Tempio  suol  celebrarsi  , e dopo  di  aver  dedicato 
col  più  cristiano  fervore  le  primizie  di  ciascun  giorno  al  Datore  (Fogni 
sapienza  , tosto  ai  diletti  suoi  studi  volgeva  la  mente , ed  a tale  era- 
no sue  cure  indefesse,  che  dalle  ore  medesime  destinate  e all’indispensa- 
bile giornaliero  riparo  delle  fisiche  perdite  che  F uso  della  vita  deter- 
mina , e al  necessario  sollievo,  dell’  animo  affaticato , a sbramar  sua  ar- 
dentissima sete  di  conoscenze  , traeva  profitto  . Il  tempo  infatti  alla  men- 
sa concesso  tutto  non  trascorreva  senza  che  dalle  lettere  e dalle  scien- 
ze non  lèsse  in  parte  usurpato  : che  le  notizie  consegnate  nei  periodi- 
ci fogli  tra  vivanda  e vivanda  uso  avea  di  venir  delibando  ; sicché  in 
quel  tempo  stesso  in  che  il  suo  corpo  prendeva  ristoro»,  anche  sua  men- 
te da  gravi  studi  spossata  di  novità  dilettevoli  si  ristorasse  . E le  sero- 
tino ore  , in  cui  sogliono  le  gravi  cure  aver  tregua  , potevano  dirsi 
per  Lui  ad  accademico  esercizio  serbate , giacché  di  trascorrerle  in 
iscientifiche  discussioni  fra  i più  dotti  di  quest’  Umbra  Atene  avea  co^- 
stumanza  . 

E con  un  tenore  di  vivere  sì  costantemente  operoso  mente  vasta  , 
genio  creator  di  concetti  è impossibile  che  e nuove  idee  e nuovi  siste- 
mi non  produca  non  ordini . Molte  in  vero  e note  e appendici  e trat- 
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tali  in  Fisica  , in  Chimica  , in  Mineralogia  scrisse  il  Chiarissimo  Catte- 
dratico . Ma  il  dimesso  sentire  di  sè  , lece  sì  che  inediti  per  la  mag- 
gior parte  gli  scritti  suoi  rimanessero  . Di  quanto  pregio  però  sieno  es- 
si , ben  argomentarlo  possiamo  dalla  profondità  dell"  ingegno,  dall’  ac- 
curatezza , dall'  ordine  , dalla  vastissima  erudizione  che  si  rimarcano  nel- 
le memorie  di  Lui,  di  che  amarono  ornarsi  molte  delle  più  distinte 
scientifiche  società,  e dei  più  famosi  periodici  fogli.  Inserita  negli  atti 
della  celebre  Accademia  delie  Scienze  di  Torino  è la  sua  Memoria  sul- 
la elettricità  de'  vapori  : in  quelli  della  Fisica  società  di  Lisbona , al- 
tra sulla  grandine  e su  vari  meteorologici  fenomeni  . Una  nota  sulV 
arte  di  misurare  e su  i momcometri  si  legge  negli  atti  della  pa- 
triottica società  di  Milano  . Altra  in  latino  sulle  forze  elettriche  at- 
trattive e ripulsive  fù  inserita  nei  rendiconti  della  Società  di  Cope- 
naghen c d’altre  produzioni  su  vari  argomenti  e chimici  e fisici  e ad  ogni 
altro  ramo  appartenenti  che  dalla  Storia  e Filosofia  della  Natura  pro- 
cede , spesso  fregiati  si  videro  i fogli  e del  Genio  letterario  d Europa  c 
del  Giornale  di  Pisa  e dell  Arcadico  di  Roma  . Dei  quali  tutti  inte- 
ressantissimi lavori  , che  lungo  il  sol  noverarli  sarebbe  , a farne  il  pre- 
gio congetturare  , valga  d"  un  sol  di  essi  far  motto , di  quelle  celebri 
lettere  cioè  al  mio  Maestro  indirizzate  al  Chiarissimo  Chimico  di  Roma 
il  Morichini  intorno  ad  una  più  retta  classificazione  e nomenclatura 
di  alcuni  corpi , nelle  quali  sì  belle  ed  esatte  teoriche  trovansi  svi- 
luppate , che  altamente , ove  di  combustione  si  tratta  , nelle  sue  clas- 
siche istituzioni  dal  Fisico  Pisano  il  celebre  Cerbi  furono  commendate. 
E le  modificazioni  in  fatto  di  nomenclatura  proposte  , si  filosofiche  ed 
adequate  si  reputarono  , che  i nomi  di  acido  cloro-idrico  , iodo-idrico 
ed  altri  , i quali  per  la  prima  volta  suonarono  ( corre  ormai  il  quin- 
to lustro  ) nelle  scuole  di  questo  nostro  Atenèo  , nelle  più  celebri  scuo- 
le ora  pure  risuonano  e di  Parigi  c di  Francia  tutta  e di  molte  altre 
parli  d"  Europa  , dopo  che  i Thenard  e i Dumas  nei  celebri  trattati  lo- 
ro posti  gli  ebbero  in  uso  . 

Ed  a fare  che  maggior  utile  derivasse  allo  insegnamento  , e che 
le  sue  dissertazioni  e i suoi  scritti  di  tutte  le  cognizioni  lorniti  fossero 
onde  a suoi  tempi  era  ricca  la  scienza  , pago  non  fù  di  limitarsi  alle 
notizie  talvolta  incomplete,  che  nelle  nuove  Opere  e nei  Giornali  si 
leggono  . Avido  del  sapere  ( non  superficiale  Giovani  dilettissimi  , ma 
profondo  ) in  preziose  corrispondenze  egli  si  pose  con  vari  dei  più  di- 
stinti cultori  delle  scienze  e in  Italia  e in  Europa  : e il  celebre  astro- 
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nomo  di  Berlino  il  Bernoulli  , e Cuvier  e Pentland  da  Parigi , e Sen- 
noner  di  Vienna  5 e il  A assalIi-Eandi  da  Torino,  e il  Brocchi  , 1 Amo- 
retti , B Acerbi  , il  De-Cristoferis  da  Milano,  e il  Toaldo  e il  Del  Ilio 
da  Padova  , e da  Pavia  Brugnattelli , e il  Sarti  e i Savi  da  Pisa , e da 
Firenze  il  Nesti , e i Targioni , e Brera  da  Venezia  ; e Mojon  da  Ge- 
nova • e Ganterzani  da  Bologna  ; e il  Morichini  , il  Calandreìli  , lo 
Scarpeilini  , il  Conti  da  Roma  , e tanti  e tanti  altri  investigatori  som- 
mi della  Natura  furono  seco  in  letterarie  amichevoli  relazioni  ; e come 
a Lui  prodighi  delle  loro  scoperte  e dei  loro  pensamenti  5 così  anco  de 
lumi  suoi  furon  pur  essi  avidissimi  . 

Ma  come  che  di  così  illustri  amicizie  onorato  , onori  non  ambì  : 
che  meritarli  più  che  conseguirli  aveva  Egli  in  desìo  . L’  alta  rinoman- 
za però  in  che  era  e nella  Patria  e fuori,  fè  sì  che,  sebben  non  mer- 

cate  nè  chieste  , molte  onoranze  di  tutte  parti  si  avesse  . Aggregato 

fu  infatti  a non  pochi  scientifici  corpi  Accademici  e in  Italia  e presso 
i più  illuminali  regni  d’  Europa  . Sulle  ali  della  fama  in  questa  clas- 
sica terra  ratto  volò  il  suo  nome  dalle  roccie  delle  Alpi  alle  Sicule  are- 
ne ; e la  Regia  Accademia  delle  Scienze  in  Torino,  e la  Gioenia  delle 
scienze  naturali  in  Catania  lo  acclamarono  a loro  socio  corrispondente  . 
A socio  ordinario  lo  ebbe  1'  Accademia  italiana  di  Pisa  : amò  tra  i suoi 
membri  nomarlo  P Accademia  dei  Lincei  in  Roma,  e tant’  altre  socie- 
tà scientifiche  e letterarie  italiane  non  solo  ; ma  la  reale  di  Lisbona  e 

la  Werneriana  di  Dresda  . E tanto  del  merito  di  Lui  alto  suonò  per 
ogni  dove  il  grido,  che  vari  Dotti,  e il  Chiarissimo  Brocchi  fra  questi 
nell’  illustrazione  di  alcune  conchiglie,  si  avvisarono  fortunati  di  poter 
dedicargli  le  scientifiche  produzioni  loro  , nel  saggio  divisamente  che  a 
queste  dal  nome  di  Lui  pregio  e lustro  ne  ridondasse  . Tanta  saggezza 
inoltre  , sebben  d'  ogni  pompa  e d’  ogni  fasto  nemica  e ritrosa  forse  pur 
di  soverchio  , sottrarsi  non  seppe  al  vigile  sguardo  dell’  immortale  Leo- 
ne XII.  Ed  egli  per  consiglio  del  Regnante  Sommo  Gregorio  Abita- 
tore Apostolico  allora  delle  Università  dello  Stato,  che  i pregi  del  Ca- 
sali ebbe  quà  il  destro  di  ammirare  , solenne  un  attestato  dar  volle 
della  stima  che  di  Lui  altamente  sentiva  : cosicché  nell’  accordare  ripo- 
so ai  non  interrotti  servigi  prestati  in  qualità  di  Professore  per  ben  no- 
ve lustri , il  nobile  incarico  gli  conferì  di  Rettore  del  perugino  Atenèo . 
Alle  quali  onoranze  , se  vero  riteniamo  ciò  che  a Leone  X.  un  pro- 
fondo politico  asseriva  ■>•>  che  cioè  il  maggior  onore  che  possono  aver 
gli  uomini  sia  quello  che  volontariamente  è loro  dato  dalla  loro 
Patria  » soggiungerò,  che  non  solo  P Arcadica  Colonia  e P inclita  Ac- 


28 

endemia  Medico-Chirurgica,  e 1'  antichissima  delle  belle  arti  di  questa 
Augusta  Turrena  a gara  concorsero  , e si  allietarono  di  potere  nell 
libimi  dei  loro  benemeriti  vergare  V onorato  suo  nome  : ma  di  più  fa- 
rò rimembranza  che  i provvidi  Magistrati  ( i quali  con  sommo  impegno 
zelano  la  prosperità  di  questo  scientifico  Stabilimento,  e clic  oggi  di  lor 
presenza  onorando  questa  funebre  pompa  , del  voto  interpreti  della  Pa- 
tria , danno  il  più  nobile  attestato  di  estimazione  e riconoscenza  verso 
1*  estinto  ) a Lui , vivente  ancora , non  perituro  monumento  decretarono 
che  con  riverenza  e con  giqja  sulle  pareti  di  questo  loco  sacro  a Mi- 
nerva legge  e saluta  passando  il  Cittadino  riconoscente  . E lo  splen- 
dore di  tutte  queste  non  comuni  onoranze  sullo  scientifico  Istituto  no- 
stro riverberando , in  amplissimo  grado  a maggior  lustro  della  Patria 
ne  cresce  il  decoro  . 

Limite  però  qui  non  lianno  i procurati  vantaggi . Che  nelle  natu- 
rali conoscenze  a giganteschi  passi  avanzando  pur  egli,  pari  sempre  ai 
rapidi  progressi  del  secolo  , e tesoro  facendo  d’  ogni  utile  trovamento 
clic  dagli  scientifici  avanzamenti  derivasse  , a provar  quanto  alle  arti 
ed  ai  bisogni  della  vita  giovino  le  fisico-chimiche  discipline  , diè  coi  fat- 
ti solenne  argomento  . Egli  fù  che  animato  di  filantropico  zelo , lumi  i 
più  acconci  all’  uopo  communicando  , e nel  maggior  Tempio  e nei  prin- 
cipali edifici  di  questa  Augusta  Città  la  collocazione  diresse  delle  elet- 
triche spranghe  colle  quali  al  Fisico  di  Filadelfia  riesci  disarmare  1*  adi- 
rata natura  dal  più  formidabile  dei  suoi  flagelli , incatenata  ed  innocua 
scender  facendo  ai  suoi  piedi  la  folgore  . Egli  fù  che  ponendo  a pro- 
fitto le  idrauliche  profonde  sue  cognizioni,  indefesso  vegliò  alla  sontuo- 
sa e magnifica  conduttura  delle  acque,  opera  che  ad  onore  dei  Ma- 
gistrati nostri  provvidentissimi  , dai  dotti  compilatori  del  classico  tecno- 
logico Dizionario  vediam  citato  ad  esempio  fra  i più  splendidi  moderni 
acquedotti  . Egli  alle  inchieste  di  tanti  coltivatori  delle  chimiche  arti 
generoso  fù  di  consigli  e di  lumi , in  grazia  dei  quali  le  note  si  per- 
fezionarono e nuove  manifatture  ebber  vita:  e così  degli  Scienziati  non 
solo  , ma  degli  Artisti  pur  anche  si  guadagnò  direi  quasi  la  venerazio- 
ne : che  Divino  , diceva  ben  Plinio , è colui  che  presta  servigi  all 
umanità  . 

Chi  poi  fù  ben  largo  dispensatore  del  frutto  dei  profondi  suoi 
studi , tesori  preziosi  pivi  che  altri  mai  , e di  dritti  accorgimenti  ze- 
lante Magistrato  sagace  giovò  più  volte  la  Patria  , avaro  esser  non  po- 
teva dei  doni  della  fortuna  , e di  quello  ritraeva  dalle  sue  onorate 
incumhouze  . Mentre  dal  sorriso  della  consolante  speranza  solleticato  per 
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Io  piu  è F Uomo  ad  operare  , egli  scevro  all*  opposto  d*  ogni  affetto 
che  sublime  non  fosse  , pieno  il  cuore  dei  sentimenti  i più  generosi  . 
di  rare  edizioni  d’  opere  preziosissime  e alla  Patria  Biblioteca  e all 
inclita  Accademia  di  belle  arti  fè  dono  ; e a questo  nobile  augusto  Sta- 
bilimento , cui  tanto  illustrò  come  Professore  e come  Eiettore  , dar  vol- 
le i più  solenni  argomenti  di  suo  benefico  affetto  . Molti  anni  già  scor- 
sero da  che  con  qualche  profitto  lo  studio  coltivasi  di  quella  parte  di 
Fisica  la  più  difficile  ad  assoggettarsi  a sperienze  , la  Meteorologia . E 
poiché  sommamente  proficuo  agli  avanzamenti  di  quella  si  riconobbero 
i rendiconti  delle  giornaliere  meteorologiche  osservazioni , fù  pur  suo 
pensiero  che  Perugia  alle  più  colte  Città  d*  Italia  inferiore  non  fosse 
in  questo  novello  ramo  di  scienza  pur  anco  ; e dopo  di  aver  per  mol- 
ti anni  scrupolosamente  fatte  quattro  volte  ogni  dì  le  indicate  osserva- 
zioni ; a tutte  sue  spese  adoperò  che  in  questo  Patrio  Atenèo  un  Me- 
tereologico  Osservatorio  sorgesse , e degli  opportuni  istrumenti  il  munì  . 
Nè  basta  ancora  . Il  più  caro  prezioso  tesoro  che  possedesse  , la  ricca 
collezione  di  molte  migliaja  di  mineralogici  oggetti,  frutto  delle  sue  più 
indefesse  fatiche  , degli  studi  i più  profondi  , dei  più  larghi  dispendi  , 
quella  ricca  collezione  , che  con  somma  cura  con  arguto  avvedimento  or- 
dinato aveva  a tenore  di  un  sistema  novello  che  tutto  sulla  chimica 
analisi  riposa  , e sì  bellamente  da  Lui  concepito  , che  colla  massima 
facilità  può  F allievo  in  poche  lezioni  acquistar  certa  e chiara  idea  del- 
le principali  produzioni  del  regno  inorganico  ; quella  ricca  collezione  che 
ogni  straniero  Naturalista  giunto  a questi  Colli , a visitare  recavasi  nelle 
domestiche  sue  pareti , e altamente  ammirava , quella  ricca  collezione 
( oh  generoso  distacco,  oh  commendevolissimo  divisamento  ! ) a questo 
Patrio  Atenèo  solennemente  dona  consacra  . E già  egli  medesimo  nel- 
le camere  in  questo  edificio  ai  gabinetto  dei  fossili  destinate  oltre  una 
metà  delle  mineralogiche  sue  supellettili  ad  ordinare  era  giunto  , quan- 
do, ahi  funesta  avventura!  sul  cadere  dell’  Ottobre  dell’  anno  trigesi- 
mo quinto  di  questo  secolo  per  apopletico  colpo  infermò  . A me  volle 
allora  il  proseguimento  affidare  della  collocazione  degli  oggetti  che  ad 
ordinarsi  rimanevano  ancora  , ed  io  senza  indugio , togliendo  a valermi  dei 
vari  suoi  scritti  che  non  per  anche  avea  a buona  forma  ridotti,  procurai 
far  paghi  suoi  desidèri . E se  mia  salute , mie  forze , e mie  vicende  il  per- 
metteranno , compiuti  appena  i lavori  che  mi  ho  tra  le  mani , un  ra- 
gionato catalogo  dei  donati  oggetti  e insieme  una  esatta  esposizione  del 
sistema  novello  di  sua  invenzione  a tenor  del  quale  furono  collocati  , 
la  prima  mia  cura  sarà,  sarà  un  tenue  omaggio  di  gratitudine  a quel 
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Sommo  che  a me  volle  affidato  il  generoso  suo  dono  , in  pegno  soave 
di  quella  calda  amistà  di  che  m’  onorava  . 

E di  questa  vera  amistade  oh!  tuttor  proseguisse  a gustar  le  de- 
lizie fi  animo  mio  sconsolato  ! Ma  1’  Uom  singolare  clic  a languide  tin- 
te v*  ho  delineato  fin’  ora,  e che  apopletico  morbo  colpì,  già  per  tredici 
volte  surse  1’  aurora , e più  tra  noi  noi  trovò  . Ei  non  è più  : e ben 
sei  verni  trascorsero  da  che  più  egli  non  era  che  per  sentire  vivamen- 
te F altissimo  dolore  di  non  poter  proseguir  a dar  opera  all  utile  al- 
trui . Per  terribile  effetto  del  inorilo  che  lo  assali,  la  virtù  della  mente 
si  era  infatti  in  lui  affievolita  insiem  con  quella  del  corpo  , ma  senno  gli 
era  rimasto  bastevole  per  lutto  della  sua  inerzia  sentir  l’infortunio  e scan- 
dagliarne T orrore  . Ai  voleri  pero  della  Provvidenza  che  per  sei  anni  il 
volle  al  fatai  colpo  superstite  , affine  in  lui  più  bello  fulgesse  il  merito 
e la  virtù,  piegò  rassegnato  la  Cristiana  filosofica  fronte,  e adorò  gli 
imperscrutabili  giudizi  eterni , pietosi  sempre  verso  dell’  Uomo  anche  al- 
lorquando a mortale  occhio  appajon  severi . Nè  altrimenti  potea  dipor- 
tarsi quel  Luigi  Canali  che  fin  dai  più  teneri  anni  alle  cure  risponden- 
do e all’  esempio  dei  probi  suoi  Genitori , fratello  ben  degno  di  quel 
Francesco  di  cui  la  virtù  più  specchiata  e le  più  profonde  dottrine  di 
Religione  all’  onor  della  sacra  Porpora  sublimarono , fù  pur  egli  costante 
modello  di  pietà  di  probità  di  saggezza  . Infatti  mai  sempre  si  compose 
a que’  modi  e costumi  onde  1’  Uomo  giova  altrui  non  solamente  col 
senno  , ma  colla  virtù  del  cuore  eziandio  . Ossequioso  ai  maggiori . cor- 
tese agli  eguali , affabile  con  1’  inferiore  , avvinto  in  soavi  legami  d’  ami- 
cizia con  i più  assennati  e i più  probi,  liberale  dell’  opera  e del  consi- 
glio , fù  sempre  beniguo  in  altrui  serbandosi  austero  solo  a se  stesso  . 
Mai  sete  di  oro  che  induce  il  vile  a prostituire  i più  nobili  uffici , mai 
famelica  invidia  , che  rode  solo  i cuori  bassi  e spregievoli  nacquero  nem- 
meno in  sogno  in  quell’  alma  ben  nata  . Saldo  nelle  tempeste  della  vi- 
ta all’  urto  dei  tempi  e delle  vicende,  ingenuo  per  carattere  e per  sen- 
timento, più  che  alle  parole  , ai  fatti  faceva  altrui  certo  dell’  animo  suo 
sincerissimo  . Il  perchè  se  talora  richiesto  di  consiglio  o di  concessio- 
ne , equi  trovato  non  avesse  gli  altrui  desidèri , un  ruvido  silenzio  ado- 
perava piuttosto  che  il  detestabile  mellifluo  linguaggio  dell’  adulazione 
e della  menzogna.  Ricco  così  (fi  tutte  quelle  doti  che  1’  esercizio  fan- 
no accettevole  e bello  dei  più  nobili  ministeri , scevro  d’  ogni  rimorso 
sotto  1’  usbergo  del  sentirsi  puro , beata  visse  ia  vita  . E quanto  per 
tutto  il  suo  corso  dell’  augusta  Religion  nostra  profondamente  sentisse 
io  non  dirò  : che  1’  eminentissimo  grado  in  cui  1’  amor  della  Religione 
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a quello  delle  Scienze  accoppiato  in  Lui  risplendesse  , il  sublime  sub- 
inetto  formò  del  funebre  Elogio  che  coi  più  vivi  colori  d‘  una  maschia 
eloquenza  Chiarissimo  Sacro  Oratore  sulla  sua  fredda  salma  profuse 
nelle  funebri  onoranze  colle  quali  i Coniugi  Canali  superstiti , ahi  del- 
la perdita  inconsolabili  , del  caldissimo  affetto  Terso  1’  estinto  Germa- 
no e Cognato  diedero  anche  in  sua  morte  amplissima  testimonianza  . 
Rammenterò  solo  che  riguardò  Religione  questa  pura  figlia  del  Cielo 
come  un  bisogno  del  cuore  , che  la  ebbe  a guida  e conforto  in  tutto 
il  suo  mortale  pellegrinaggio  , che  la  fé  consistere  nella  purezza  della 
fede  , nella  carità  delle  opere  sì  ben  descritta  da  S.  Paolo  , carità  radi- 
cata nello  spirito  e non  informata  di  sole  apparenze  , manto  agli  empi 
sovente  che  vogliono  apparire  i migliori  . E questa  Religion  santa  che 
con  celeste  sorriso  si  fa  incontro  al  giusto  nell'  ultima  dipartita , i gior- 
ni di  lui  di  soavissima  ilarità  temperava  in  ragion  crescente  a misura  , 
che  avvicinatasi  in  mezzo  alle  più  fiere  angoscie  il  suo  termine  . Mai 
infatti  sebben  dagli  spasimi  straziato  , fra  i quali  bevve  a sorsi  a sorsi 
la  morte  , mai  udisti  parola  di  lui  discordante  da  quella  fede  , che  un 
Dio  ci  appalesa  consolatore  degli  affanni  con  la  speme  di  un  serto  im- 
mortale . Che  anzi  spesso  confortato  dell7  Angelico  Pane  , intrepido  at- 
tendeva 1’  estremo  respiro  . Ed  oh  ! con  qual  fervore  devoto  ( di  mi- 
rarlo panni  ancora  e di  udirlo  , e impressa  eternamente  nel  cuor  mio 
contristato  ne  vivrà  rimembranza  ) con  qual  fervore  devoto  , tentando 
elevare  la  fioca  sua  voce  , a mescere  si  affaticava  le  sue  alle  mie  pre- 
ci che  eran  seconde  a quelle  del  Sacro  pietoso  Ministro  che  della  Santa 
estrema  unzione  il  muniva  . Sua  voce  intanto  e tutte  sue  fisiche  forze 
ahi  vieppiù  a lento  grado  venivan  meuo  in  mezzo  alle  ambascie  di  mor- 
te, e sciolta  alfin  d*  ogni  vincolo  con  quella  spoglia  mortale  che  per  sovra 
ottani’  anni  sì  nobilmente  informò,  tra  *1  compianto  de’  suoi  e degli 
amici , placida  verso  il  Cielo  spiccò  il  volo  quell’  anima  grande  . E quan- 
do a vita  novella  nacque  in  grembo  a eternità  , l’ ora  estrema  batteva 
del  dì  sacro  alla  memoria  di  quel  fortunatissimo  istante  in  cui  fù  all’ 
esistenza  chiamata  la  gran  Genitrice  del  Primogenito  Eterno  . Egli  dun- 
que no  , non  è più  1 E la  tristezza  che  in  noi  tutti  si  legge  profonda 
quanto  nelle  anime  gentili  è la  memoria  della  virtù  di  che  1’  estinto  ri- 
fulse , è il  più  eloquente  monumento  di  onore  che  erigere  gli  si  possa . 
Sì  : monumento  egli  è questo  il  più  raro  che  dalla  turba  il  distingue  , 
(fi  que ' sciaurati  che  mai  non  fur  vivi  f e le  cui  lodi  per  ventura 
scolpite  stanno  nel  funebre  marmo  , ma  nel  cuor  de’  buoni  non  già  . 
Ei  non  è più  ; ma  vivono  e vivranno  sempre  le  sue  opere  , gli  esempi 
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suoi  . Proteggitore  c Modello  siccome  Egli  fù  del  sapere  e della  Tir- 
ili , vivrà  in  eterno  il  suo  nome  memorabile  esempio  a tutti  gli  Lu- 
mini generosi  e alla  Gioventù  calda  del  desìo  d’  una  solida  gloria  . E 
noi  tutti  membri  di  questo  Atenèo  reso  dagli  studi  suoi  e dalle  sue  elar- 
gizioni ancor  più  fiorente,  saluteremo  sempre  con  rispettoso  desìo  quell’ 
invida  tomba  che  le  sue  ceneri  chiude  . Sì  da  quelle  ceneri  sebhen 
fredde  , come  da  gelido  selce  percosso  esce  scintilla  , uscirà  fiamma  ani- 
matrice che  il  devoto  Cittadino  ecciterà  alle  più  nobili  imprese,  e al- 
la tomba  che  le  rinserra  meravigliati  anche  i più  tardi  posteri  s’  in- 
chineranno per  ispirarsi  all’  amore  delle  Lettere  delle  Scienze  della  ^ ir- 
tù  della  Patria  . 


SOPRA  LA  PORTA  DEL  TEMPIO  DELL*  UNIVERSITÀ 


LEGGEVA SI  LA  SEGUENTE 

ISCRIZIONE 


ia/f/àale 

CAVALIERE  GIAMBATTISTA  VERMIGLOLI 


MEMORIAE  . ET  . LAVDI 

ALOYSII  . CANALI  . V.  C.  DOMO  . PERVSIA 

PHYSICAE  . CHIMICAE  . TRADENDARVM  . DOGTORIS  . EMERITI 
MAGISTRI  . A . BIBLIOTHECA  . AVGVSTA 
RELIGIONE  . PIETATE  . GOMITATE  . INGENIO  . ILLVSTRIS 
TYRRIS  . SPEGYLATORIAE 
MVSEI  . RERVM  . NATVRALIYM  . SPLENDIDISSIMI 
IIISCE  . IN  . AEDIBYS  . FVNDATORIS 
PROFESSORES  . GOLLEGIA  . AVDITORESQVE  . LYCEI 
PHILOSOPHO  . LITHOLOGO  . MINERALOGICO  . SVMMO 
CIYIQVE  . MVNIFICFNTISSIMO 
PARENTALIVM  : CAVSSA 
XI.  KAL.  JANVAR.  MDGGGXLI. 

POSVERVNT 


s 


. 

....  &’•  ;:ii  - . : ^ > * 

% 

" !'?A 

i i ...  : ■ .... 


DEL  PROFESSORE  LUIGI  CANALI 


S (lue  funebri  elogi , che  si  dissero  sulle  ceneri  ancor  calde  del 
Professore  Luigi  Canali  Tolgono  è yero  a dare  larga  prova  del  meri  - 
to  , con  che  si  distinse  questo  non  abbastanza  compianto  Cattedratico  • 
ma  come  il  minuto  racconto  delle  virtù  di  un  uomo  qualunque  sfugge 
per  artistico  istituto  sotto  la  penna  d’  un  Oratore  , cosi  vogliamo  a 
quelle  orazioni  aggiungere  la  sua  biografia  . Imperocché  non  è nè  su- 
perfluo , nè  vano  a destare  il  senso  di  lodevole  emulazione  il  cono- 
scersi per  quali  vie  il  Saggio  , che  vuoisi  proporre  ad  esempio  delia 
posterità,  salì  a quell’  altezza  di  nome,  onde  si  onorò  con  lui  la  patria  , 
che  gli  diede  i natali  . L*  influenza  delle  circostanze  propizie , il  carat- 
tere morale  che  attinsero  dalla  natura , il  tempo  in  cui  vissero  , ed  al- 
trettante cagioni  creano  imponentemente  sotto  ogni  rapporto  la  celebrità 
degli  uomini,  come  pel  vario  spirare  de  venti  abbiamo  le  ridenti  e le 
triste  stagioni  . Scopo  nobilissimo  delle  Biografie  è appunto  la  storia  dei 
mezzi , che  concorsero  a sì  belle  creazioni  , perchè  1 umano  ingegno 
apprenda  a non  perderli  quando  spontanei  si  offrono,  o ne  vada  in  trac- 
cia studiosamente  , allorché  si  mostrano  poco  inclinati  a favorirlo  . I 
fasti  dei  talenti  degli  uomini  ci  convincono  bastantemente  , che  più  vol- 
te il  loro  merito  fu  V opera  dello  sforzo  del  buon  volere,  anziché  di 
una  privilegiata  influenza  di  amica  fortuna  . Non  a lusso  pertanto  di 
encomio  , o a stolta  vaghezza  di  presentare  sotto  più  forme  ai  nostri 
lettori  le  lodi  che  si  meritò  il  perugino  Professore  , ci  siamo  occupati 
della  dettagliata  narrazione  delle  sue  virtù  ; ma  perchè  raccogliendole 
sotto  un  quadro  biografico  e si  allontani  dalla  mente  di  chicchesia  l’ 
amaro  sospetto  , che  oltre  la  realtà  sia  stato  infiorato  di  encomj  il  suo 
sepolcro  , e 1’  altro  fine  ottenghiamo  , che  ardentemente  ci  stringe  1’ 
animo  , di  promovere  nella  gioventù  studiosa  la  brama  di  usare  de1  mez- 
zi stessi  adoperati  dal  Canali  nel  battere  la  carriera  dell'  umano  sape- 
re . Con  tale  unico  divisamelo  diamo  mano  a queste  Memorie  . 
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Dai  conjugi  Giuseppe  Canali , ed  Antonia  Dati  ebbe  il  nostro 
Luigi  i suoi  natali  il  dì  29  Ottobre  dell’  anno  I7ò’9.  Se  dei  suo  ge- 
nitori piuttosto  clie  di  Lui  si  dovesse  da  noi  favellare  , vasto  campo 
ci  si  aprirebbe  a modellare  la  conjugale  virtù  sugli  esempj  di  questa 
Coppia  beata  . Yive  tuttora  , e vive  gratissima  la  memoria  fra  noi  della 
sua  intemerata  specchiatezza  di  vita  , la  quale  non  può  dubitarsi  esse- 
re stata  ad  un  tempo  e cagione  vera  , e dolcissimo  premio  che  il  Cie- 
lo accordo  ad  una  prole  emulatrice  dei  pregi  dei  suoi  maggiori  . Pri- 
mo frutto  della  fortunata  unione  si  fu  il  filosofo  di  cui  parliamo  , nel 
quale  non  è a dirsi  quanto  indefesse  , ed  operose  si  spendessero  da 
chi  gli  aveva  dato  i natali  le  cure  tutte  a guidarlo  fino  dalla  tenera 
età  sua  negli  splendidi  sentieri  clic  hanno  per  termini  la  pietà  verso 
Dio  , e lo  sviluppo  non  lento  delle  facoltà  della  mente . Educato  entro 
le  domestiche  pareti  nei  primi  rudimenti  al  sapere  mostrò  presto  il  bi- 
sogno d intrapprendere  con  sistema  , e con  metodo  il  consueto  corso 
delle  lettere  umane  , ed  a tale  uopo  accorrendo  solleciti  i suoi  Ge- 
nitori lo  consegnarono  senza  sottrarlo  ai  loro  sguardi  all’  egregio  Sa- 
cerdote D.  V incenzo  Marcarelli , il  quale  sosteneva  allora  nel  Semi- 
nario Diocesano  la  scuola  di  llettorica  , e di  lingua  Greca  ; d’  onde 
passò  a coprire  nella  Università  la  Cattedra  della  latina  eloquenza  , e 
del  detto  idioma  . Suona  sì  caro  anche  ai  nostri  di  il  nome  dell’  esimio 
precettore  nel  cuore  dei  perugini , da  non  contarsi  in  questo  cielo  uo- 
mo alcuno  che  abbia  pregio  di  scienza,  il  quale  o del  Marcarelli , o 
d’  alcuno  dei  suoi  pili  reputati  discepoli  non  ripeta  i più  importanti  in- 
dirizzi nella  carriera  delle  lettere  . Caldissimo  fu  1’  impegno , del  quale 
si  diè  carico  verso  questo  giovanetto  il  Marcarelli , di  cui  può  dirsi 
con  verità  , che  se  i genitori  sentirono  sempre  il  dovere  di  affrancare 
il  figlio  loro  nelle  vie  della  morale  educazione,  a Lui  come  a sagacis- 
simo Mentore  abbandonarono  la  cultura  di  quell  ingegno  , che  ripromet- 
teva ubertosi,  e non  tardi  sviluppi.  ISè  andarono  smarrite  le  concepi- 
te. speranze  . In  quella  età  in  fatti,  nella  quale  sogliono  gl’  altri  inco- 
minciare trilustre  appena  gustava  già  , ed  approfondiva  le  bellezze  del 
latino  linguaggio,  e dalla  dotta  mano  guidato  del  suo  precettore  mostra- 
tasi non  degenere  per  natura  a conversare  colle  muse  ; che  anzi  ne 
divenne  alunno  di  genio  sì  proclive  e sì  pronto  , da  essere  proposto  ad 
esempio  dei  suoi  compagni  nei  frequenti  scolastici  esperimenti . Fu  in 
quegli  anni , che  il  giovane  Canali  prese  amore  a coltivare  la  lingua 
degli  Achei,  e s’impegnò  ad  apprendere  la  più  accurata  foggia  di  scri- 
vere nel  latino  , e nel  nativo  idioma  sì  in  versi  » che  in  prosa  , e do- 
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po  qualche  tempo  si  esercito  pure  nella  epigrafia,  della  quale  fino  alla 
decrepita  età  sua  ci  diede  ottimi  saggi  ; sicché  in  tanti  svariati  incon- 
tri in  patria,  ed  altrove  fu  chiamato  a scrivere  civili,  sacre  , ed  ono- 
rarie iscrizioni  , riportandone  sempre  meritata  lode  ed  applauso  . In 
grazia  del  genio  , eh’  Egli  spiegò  allora  per  gli  studj  filologi , e di  eru- 
dizione d’  ogni  maniera  oltre  avere  dato  il  nome  suo  alle  Accademie 
e moderne  ed  antiche  aperte  nella  sua  patria  a questo  genere  di 

scientifici  trattenimenti , lo  acclamarono  a loro  collega  gli  Ardenti  di 

Viterbo  , i Liberi  di  Città  di  Castello,  gli  Ottusi  di  Spoleto,  i Rozzi 
di  Siena  , la  Società  Aretina  di  Scienze  , Lettere , ed  Arti  ; i Geologi 
di  Firenze,  gli  Accademici  Italiani  di  Pisa,  i Neghittosi  di  Città  del- 
la Pieve,  gli  Arcadi,  i Lincei  , ed  i Forti  di  Roma,  i Metaurensi  di 
Urbania  , gl’  Italiani  di  Livorno , i Filopedici , e gl’  Incolti  di  Cingoli , 
ed  altre  dotte  Società  delia  nostra  penisola  ; le  quali  cose  si  ricordano 
da  noi  non  perchè  estimiamo  potersi  a sicure  prove  di  valore  nelle  let- 
tere recare  in  mezzo  1’  avere  alcuno  fatto  parte  di  quelle  tornate  di 

accademici  consessi , dei  quali  a dismisura  crebbe  ai  nostri  dì  il  nome 

nelle  italiane  contrade  , ma  a solo  scopo  di  mostrare  , che  il  nostro 
Canali  a fronte  di  quel  genio  grandissimo,  che  lo  spinse  a studiare 
addentro  gli  arcani  della  natura  acquistando  tal  merito  da  rendere  du- 
ratura per  lunga  età  la  fama  sua  , non  trascurò  , o spregiò  quelle  di- 
scipline , che  a geutile  animo  altamente  convengono , e che  in  ogni 
tempo  onorarono  gl’ uomini  di  lettere  . Per  questo  accoppio,  che  Ei  fe- 
ce delle  amene  , ed  erudite  occupazioni  colla  severità  delle  filosofiche 
dottrine  fu  caro  ai  più  riputati  cultori  delle  scienze  di  erudizione  , e 
dei  più  lodati  filologi , coi  quali  visse  in  istrutta  epistolare  corrisponden- 
za , che  geloso  serbo  fino  alla  sua  morte  , come  ci  fanno  fede  le  loro 
dotte  lettere  piene  di  sapere  , e di  tenera  benevolenza , che  svolte  ab- 
biamo dopo  il  suo  mancare  tra  le  molte  sue  schede  . Ci  limitiamo  a 
cagione  di  lode  per  Lui  a far  parola  di  quelle  pistole  che  al  Canali 
indirizzarono  il  notissimo  Cesare  Lucchesini , il  pubblico  Bibliotecario 
di  Siena  Luigi  de  y!n geli s , 1’  Acerbi  Direttore  del  Giornale  , che  ha 
il  nome  di  Biblioteca  Italiana  , 1’  Arciprete  Luigi  Brami  , il  quale  più 
volte  gl’  inviò  i suoi  italiani , e latini  poetici  componimenti  per  averne 
schietto,  e maturo  giudizio,  il  già  Vescovo  di  Città  della  Pieve  Monsig. 
Becchetti , il  vivente  Professore  Sebastiano  Ciampi , al  quale  molte 
notizie  donò  sul  proposito  dei  suoi  biografici  lavori , il  cultore  sommo 
dell’  italiana  favella  Melchiorre  Missirini  , il  felice  alunno  delle  Muse 
Cav.  Angelo  Maria  Ricci , i due  Abbati  Cassinosi  Giuseppe  di  Co- 
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slonzo , e Ramino  Tonarli , e tacendo  di  altri  non  aggiungeremo  a 
questi  nomi  , che  i soli  di  Francesco  Cancellieri  , e di  Luigi  Lanzi  . 
Il  perchè  (piando  si  trattò  di  dar  vita  o a Giornale  alcuno  di  scienze, 
o a qualche  Lessico  di  erudizione  , al  Canali  si  rivolsero  i loro  com- 
pilatori per  averne  in  ajuto  1*  opera  ed  i lumi  di  Lui  . Adoperarono 
così  il  Professore  Antonio  fargia  ni  quando  si  divisò  scrivere  gli 
Annali  Scientifici  d’  Italia  , Emilio  di  Tebaldo  per  la  Isua  biografia 
degli  illustri  italiani  , ed  il  Principe  D.  Pietro  Odescalchi  allorché 
assunse  1 incarico  della  direzione  del  Giornale  Arcadico  di  Roma  . Il 
perchè  tra  gli  Opuscoli  scelti  della  Società  patriottica  di  Milano  molte 
sue  memorie  furono  inserte  , ed  i giornali  di  Pisa  , il  testé  nominato 
Arcadico  di  Roma  , il  Magazzino  di  Scienze  , e Lettere  di  Firenze  , 
il  foglio  periodico  di  Gilbert  nell  anno  1818  ebbero  a caro  di  fregiar- 
si dei  suoi  lavori  filologici , ai  quali  soli  intendiamo  pez  ora  rivolgere 
la  nostra  attenzione,  facendoci  carico  di  tenere  proposito  in  appresso  di 
quegli  articoli , di  ([nelle  Analisi , e di  quelle  Osservazioni  che  diresse 
ad  altre  cospicue  Società  d'  Italia  , e d’  Oltremoute  intese  alle  varie 
branche  di  fisiche  dottrine  , che  preferì  con  costante  genio  , ed  amore 
fino  a che  visse  a tutte  le  altre  . 

Che  se  ragionando  noi  del  merito  che  si  procacciò  il  nostro  Pro- 
fessore in  quegli  studj  , che  sotto  il  nome  comprendoni  o di  filologia, 
o di  erudizione , non  ci  è dato  di  ricordare  come  fatto  di  pubblico  di- 
ritto tutto  ciò  , eli  Egli  scrisse  , possiamo  collocare  in  questo  novero 
il  Poemetto  da  Lui  stampato  per  nozze  nel  UTiKl,  che  intitolò  Amor 
chimico  , come  i funebri  Elogi  da  Lui  detti  sulle  ceneri  del  suo  gran- 
de amico  e collega  nell  Università  Dottore  Felice  Santi , del  Giure- 
consulto  Giampaolo  T alenti  , del  Conte  Lodovico  degli  Oddi  , e del 
sommo  Maestro  in  architettura  Baldassarre  Orsini , mentre  inedita 
ci  lasciò  pure  1 Orazione  , che  lesse  nei  funerali  del  suo  amatissimo 
Precettore  D.  Vincenzo  Maccarelli  del  quale  scrisse,  e ci  serbò  tra 
le  sue  carte  accurate  notizie  in  una  biografica  memoria  . Contiamo  pu- 
re manoscritti  altri  suoi  prosaici  lavori  , che  ci  esposero  le  sue  rifles- 
sioni sull'  anno  della  morte  di  Cristo  ; sulla  sua  Jlagellazione  ; 
e sulle  pitture  di  Raffaello  esistenti  in  Perugia  . Penetrato  Egli 
inoltre  da  fervidissimo  amore  di  vedere  onorata  la  cara  sua  patria  , non 
gli  sfuggì  occasione  alcuna  ed  incontro  per  accrescerle  lustro  , e splen- 
dore ; ond’  è che  siffatto  impegno  cittadinesco  ammirammo  in  Lui , quan- 
do tra  le  sue  carte  ci  fu  latto  di  rinvenire  le  memorie  di  alcuni  per 
vero  sapere  illustri  Perugini  vissuti  ai  suoi  giorni  , dirette  a nobilissi- 
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mo  personaggio  in  Parigi  acciò  fossero  queste  pubblicate  in  uno  Sto- 
rico dizionario  che  si  stava  allora  compilando,  perchè  non  passassero  al- 
la posterità  sconosciuti  i nomi  di  questi  suoi  Concittadini  . A tre  restrin- 
se le  cure  sue  , e la  scelta  fu  degna  di  Lui  ; cioè  al  Canonico  Fran- 
cesco M'eniconi  f a Baldassarre  Orsini  , e ad  Annibaie  Mariotti  . 
Il  primo  professore  nella  patria  Università  di  canonico  j diritto  , avendo 
fatto  di  pubblica  ragione  quelle  lezioni , che  per  tanti  anni  dettato  ave- 
va dalla  Cattedra  ebbe  il  dolce  premio  del  suo  sapere  nel  vederle 
prima  di  morire  addottale  come  testo  d’  insegnamento  in  più  italiane 
università  ; 1’  Orsini  poi  si  meritò  tanta  lode  nell’  addestrare  la  gio- 
ventù studiosa  nella  civile  architettura  , che  i suoi  elementi  scritti  a 
tale  uopo  dalle  rive  del  Trasimeno  varcarono  le  Alpi  , e nella  Francia 
svolte  in  quell’  idioma  si  fecero  colà  servire  a commodo  degli  alunni 
di  questa  nobilissima  professione  ; e finalmente  del  Mariotti  può  dirsi 
con  verità  non  esservi  ramo  d’  umano  sapere  , del  quale  non  siasi  Egli 
occupato  o nelle  moltiplici  opere  che  diede  alla  luce , o in  quegli 
scritti  preziosissimi  che  ci  lasciò  nel  morire  presso  che  tutti  di  patrio 
interesse  . 

Lasciando  ora  di  favellare  del  nostro  Canali  considerandolo  co- 
me uomo  di  lettere  , e di  scientifica  erudizione  è ornai  tempo , che  lo 
rimiriamo  sotto  1’  aspetto  , nel  quale  fece  sì  bella  mostra  di  sè , quan- 
do salì  all’  onore  di  dettare  dalla  Cattedra  della  nostra  Unirersità  le 
filosofiche  dottrine.  Nè  dobbiamo  ommettere  di  riferire,  come  Egli  ave- 
va già  da  più  anni  intrapreso  le  sue  lezioni  , allorché  i Magistrati  pe- 
rugini lo  reputarono  sovra  tutti  gli  altri  degnissimo  di  affidargli  la  cu- 
ra della  pubblica  Biblioteca  , e lo  elessero  nel  ! 7 a coadjutore  di 
Angelo  Cocchi  che  ne  sosteneva  F incarico,  al  quale  per  la  sua  mor- 
te successe  nella  qualità  di  assoluto  Custode  nel  1 805.  E giusto  , e 
pieno  di  lode  fu  tale  divisamente  ; imperocché  vegliò  con  ogni  studio 
il  Canali  non  solo  alla  conservazione  in  tutte  le  sue  parti  del  conse- 
gnatogli deposito  della  umana  sapienza  , principalmente  nei  giorni  tri- 
stissimi , che  dopo  pochi  anni  afflissero  le  nostre  contrade  , e nei  qua- 
li la  parte  sua  più  pregevole  fù  minacciata  di  addivenire  preda  di  ma- 
ni rapaci  ; ma  s’  impegnò  ancora  ad  accrescerlo  di  pregiatissimi  parti 
di  accreditati  scrittori  da  giovare  splendidamente  la  nostra,  e P estera 
gioventù  ; sicché  più  che  a Lui  a niuno  dei  suoi  predecessori  è do- 
vuto F encomio  di  avere  con  indefesso  zelo,  ed  assidua  cura  guardato 
I opera  del  patrio  amore  di  Prospero  Podiani  , che  tanto  eminente- 
mente meritò  di  questo  stabilimento  , al  quale  fu  dato  di  contare  a suo 
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pretettore  1 immortale  Cardinale  Baronio  nel  secolo  diciasettesimo  . 
Ricordando  poi  quell*  anno  fortunatissimo,  e fu  il  1778  nel  quale  do- 
po i consueti  esperimenti  ottenne  Egli  di  salire  non  ancora  quadrilu- 
stre una  cattedra  filosofica  in  quella  Università , nella  quale  si  era  tan- 
to lodevolmente  distinto  quando  alunno  la  frequentava  , molte  cose  ci 
si  offrono  a dire  , per  le  quali  come  nel  suo  meriggio  vedremo  risplen- 
dere il  merito,  che  lo  fece  famoso  tra  noi,  e presso  le  lontane  regio- 
ni . Volevano  le  leggi , colle  quali  reggevasi  a quei  dì  il  nostro  Licèo  , 
che  i professori  novelli  della  classe  filosofica  nell  ascenderne  le  catte- 
dre incominciassero  a leggere  la  dialettica  prima  di  passare  ai  rami  su- 
periori . E siffatto  ordinamento  partiva  da  una  Bolla  del  Pontefice  Ur- 
bano / I fi.  la  quale  fu  tenuta  in  vigore  fino  a che  Leone  XII.  d5 
immortale  ricordanza  nell’  anno  \ 824  diede  alle  Università  dello  Stato , 
nuove  e salubri  disposizioni  . Dalla  Dialettica  pertanto  il  Canali  diè 
principio  alle  sue  lezioni , d’  onde  dopo  breve  tempo  passò  alla  Catte- 
dra di  Metafisica.  Niuno,  che  noi  sappiamo,  ci  è dato  tra  i suoi  sco- 
lari in  questa  parte  di  Filosofia  , annoverare  a Lui  superstite  , nè  dob- 
biamo maravigliarne  sul  riflesso,  che  a lunga  età  Egli  visse,  e che  as- 
sai giovane  incominciò  la  cattedratica  carriera;  ma  ricordano  ben  mol- 
ti le  lodi  , che  da  questi  si  menarono  fino  a che  vissero  sul  valore  del 
loro  maestro  tutto  accortezza  nell  addattarsi  alla  varietà  degl  ingegni 
propinando  le  sue  dottrine  , e quelle  Lezioni  di  Logica , e di  Me- 
tafìsica che  inedite  contiamo  fra  gli  scritti  suoi  ci  fanno  altissima  te- 
stimonianza di  quanto  innanzi  Egli  ne  andasse  fin  d*  allora  in  questa 
parte  di  filosofiche  cognizioni  , e come  accortamente  nel  trattare  la  dia- 
lettica , e la  psicologia  avesse  appreso  al  grande  scopo  del  ritrovamen- 
to del  vero  a tener  dietro  ad  un’  analisi  accurata , per  la  quale  scom- 
parivano i non  sempre  saldi  generali  principj  , si  bandivano  le  vane 
sottigliezze,  e spogliatasi  la  scienza  di  quei  superflui  abbigliamenti,  on- 
de 1 aveva  rivestita  lo  strano  filosofare  di  certi  tempi  . Con  due  ben 
noti  Professori  di  queste  scienze  che  fiorivano  a quei  dì  il  giovane  mae- 
stro aprì  epistolare  corrispondenza  ; con  Domenico  Testa  dottissimo  Cat- 
tedratico nel  Romano  Collegio  ; che  meritò  poi  onori  , ed  incarichi 
splendidissimi  nella  Corte  Pontificia  , e Cristoforo  Sarti  che  leggeva 
nella  Pisana  università,  e dall’uno  e dall’  altro  ottenne  Egli  opportuni 
ajuti  e consigli  nella  intrapresa  carriera , come  strettissima  relazione 
ebbe  pure  col  Canonico  Giulio  Mancini  di  Città  di  Castello,  il  qua- 
le con  tanto  suo  profitto  udito  aveva  in  Roma  le  lezioni  del  Testa  . 
il  Collegio  Medico-filosofico  di  Perugia  si  affrettò  ad  annoverarlo  tra 
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1 suoi  membri  ; uè  vi  fu  occasione  alcuna  che  sfuggisse  alla  considera- 
zione dei  suoi  Colleglli  per  dimostrare  a questo  non  per  anni , ma  per 
meriti  maturo  Professore  il  conto  , che  facevano  di  Lui  . Non  andò 
guari  però  che  più  spazioso  campo  gli  si  aprì  , ed  al  genio  suo  tanto 
conforme  abbandonando  la  parte  speculativa  della  filosofia  , le  meta- 
fisiche astrazioni  , e di  aggirarsi  nell’  immenso  teatro  della  natura , 
quando  fu  in  quel  seggio  locato  , al  quale  lo  chiamavano  le  sue  natu- 
rali tendenze  . Vacò  pel  ritiro  del  Prefessore  Pellicciari  la  Cattedra 
di  Fisica  , ed  in  questa  fu  ordinato  dai  Capi  della  Università  , che  se- 
desse il  Canali  , il  quale  aveva  già  dichiarato  in  questo  ramo  di  fi- 
losofico sapere  una  perizia  uguale  all’  amore  che  per  esso  concepì  fino 
dai  più  verdi  suoi  anni  . Munito  Egli  nel  trattare  le  fisiche  discipline 
dei  soccorsi  indispensabili , che  dalle  matematiche  si  traggono  , delle 
quali  aveva  tutte  le  parti  più  sublimi  approfondite  felicemente  per  Lui, 
e per  la  scienza  che  doveva  insegnare  , dando  principio  alle  sue  lezio- 
ni dalla  fisica  generale  , associò  costantemente  alie  sue  teorie  , e prin- 
cipalmente alla  sua  meccanica  1’  uso  del  calcolo  , nei  che  adope rossi 
con  sì  saggio  divisamento  , e con  sì  sagace  accortezza  , che  nè  sover- 
chia fosse  1’  applicazione  delle  forinole  algebriche  da  stancare  gl’  inge- 
gni i più  pazienti,  e più  freddi , nè  parca  a modo  da  rendere  il  suo 
insegnamento  un  tessuto  di  storie  sui  fatti  conosciuti  per  la  via  delle 
osservazioni  e degli  esperimenti , come  ci  mostrano  quei  trattati , che 
scrisse  sulla  fisica  generale  , e sulla  meccanica  per  uso  della  sua  scuo- 
la . Il  perchè  sebbene  nelle  sue  orali  lezioni  si  valesse  Egli  per  molti 
anni  della  classica  Opera  del  Libes  , pur  nondimeno  questa  venne  da 
Lui  corredata  di  molte  illustrazioni  dirette  o ad  arrichirla  , ove  f uo- 
po il  richiedeva  con  dotte  erudizioni  concernenti  la  storia  della  scien- 
za , che  possedeva  in  altissimo  grado  , o ad  avvalorare  qualche  impor- 
tante teoria  con  matematiche  dimostrazioni.  Ed  oh  così  avesse  Egli  vo- 
luto fare  di  pubblico  diritto  i suoi  trattati , e le  sue  dotte  illustrazio- 
ni; che  grande  onore  ne  sana  venuto  a questo  esimio  Cattedratico,  ed  un 
modello  di  compiuto  metodo  ne  avrebbero  avuto  i precettori  di  Fisica  , 
e ci  farebbero  ragione  del  profitto  che  ne  riportarono  tanti  fortunati 
alunni  della  sua  scuoia  , i quali  non  si  ristanno  tuttora  dal  ricordare 
i giorni , che  1’  udivano  con  magistrale  dottrina  ragionare  sulle  fisiche 
verità  . E qui  ci  cade  in  acconcio  di  favellare  della  bella  prova  , che 
diede  Egli  stesso  di  valentìa  su  di  questo  ramo  di  dottrine , quando  oc- 
corse il  bisogno  di  ridonare  le  acque  alle  pubbliche  Fonti  nella  sua 

6 


42 

patria  , i cui  famosi  acquedotti  furono  un  giorno  visitati,  e commen- 
dati altamente  dal  celebre  Padre  Boscovili  . Scrisse  allora  il  Canali 
due  belle  memorie,  le  quali  sebbene  fosse  ritroso  dal  pubblicare,  non- 
dimeno da  buon  cittadino  concorse  non  poco  coi  suoi  consigli  implorati 
dai  perugini  magistrati  a dare  all  opera  della  riconduttura  quel  meto- 
do , e quella  direzione  di  mezzi , con  che  venne  al  suo  termine  con- 
dotta non  senza  il  plauso  universale  , di  cui  fanno  fede  le  lettere  che 
li  ebbe  dall’  Ingegnere  Camerale  Andrea  T ici\  d’  onde  risulta  lumi- 
nosa dimostrazione  , che  il  nostro  Professore  se  valente  si  appalesava 
dalla  Cattedra  nell’  insegnare  le  generali  teorie  , meno  pronto  non  era 
nell’  applicazione  di  esse  , senza  di  che  sarebbe  pur  vano  , e sterile 
Io  studio  delle  leggi , che  regolano  i movimenti  di  ogni  specie  , e le 
azioni  reciproche  dei  corpi  fra  loro  . Ond’  è , che  in  fatto  di  esperien- 
ze progredì  tanto  innanzi , che  coi  più  famosi  fisici  di  quei  giorni  cor- 
rispondeva famigliarmente  per  partecipare  con  essi  dei  frutti  delle  sue 
osservazioni  . Sulle  forze  attrattive  in  fatti , e ripulsive  della  elettricità 
ebbe  epistolare  relazione  col  Segretario  dell  Accademia  delle  Scienze  di 
Afuia  Pietro  Cristiano  Abildgoard , e la  sua  memoria  fu  riputata 
degna  di  far  parte  degli  atti  della  Società  di  Copenaghen  ; sulle  dot- 
trine elettriche  del  pari  corrispose  col  Professore  Torinese  Pandi  J as- 
salii , il  quale  volle  che  la  sua  memoria  sulla  elettricità  dei  vapori 
arricchisse  gli  Atti  di  quell’  Accademia  delle  Scienze  , nella  quale  era 
stato  ammesso  come  Socio  fino  dal  4 792;  come  una  sua  lettera  sulla 
elettricità  fu  inserita  in  quelli  della  Società  Patriottica  di  Milano  ; di 
altra  sulla  grandine  si  fregiarono  gli  Atti  della  Fisica  Società  di  Lisbo- 
na die  lo  ascrisse  tra  i Socj  corrispondenti  esteri  ; un  suo  parere  sui 
paragrandini  di  Kolard  fu  pubblicato  nel  Giornale  Arcadico  (fi  Roma  ; 
e le  sue  note  agli  articoli  di  de  la  Rive  intorno  all’  elettrico  si  stam- 
parono nel  Giornale  Scientifico  di  Perugia  . Quindi  è superfluo  il  dire  , 
che  quanti  avevano  fama  di  fisico  sapere  nella  nostra  penisola  furono 
in  relazione  con  Lui  , tra  i quali  accenneremo  solo  i nomi  di  Fortis , 
e Canterzani  in  Bologna,  di  Zamboni  in  Verona,  ed  in  Roma  di 
Scalpellini , e Barlocci  . 

Un  professore  di  tanto  genio  , e di  sì  squisito  sapere  nell’  aggi- 
rarsi in  mezzo  al  teatro  della  natura  doveva  tutti  con  accurato  studio 
contemplarne  gli  oggetti , per  quanto  moltiplici  essi  sieno  , e svariati  ; 
e li  contemplò  in  fatti  con  sagacità  di  sguardo  , e da  vero  filosofo . Im- 
perciocché le  sue  meditazioni  sull’  universale  attrazione  per  un  attento 
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studio  portate  alle  Opere  di  Newton  lo  chiamarono  a sollevare  gli  oc- 
chi al  Cielo , e ad  assicurarsi  , che  quelle  stesse  leggi  che  regolano  i 
corpi  terrestri  hanno  uguale  dominio  sugli  astri  : e la  celeste  Meccanica 
dell’  immortale  Laplace  che  fu  la  sua  delizia  gf  insegnò  la  ragione 
delle  apparenti  anomalie,  e delle  perturbazioni  nei  movimenti  dei  cor- 
pi celesti  . E non  volendo  il  nostro  Professore  ignorare  alcun  fatto  di 
recente  scoperta  , che  potesse  concernere  la  scienza  degli  Astri  ingran- 
dita di  tanto  , principalmente  dopo  il  ritrovamento , o a meglio  dire  la 
perfezione  operata  dal  famoso  j Her schei  dei  telescopj  catadiottrici , si 
pose  in  relazione  coi  celebre  Astronomo  di  Berlino  il  Bernoulli  , coi 
Toaldo  di  Padova  , col  Chiminello  , col  Commendatore  Ceccolini , e 
coi  romani  Professori  Calandrelli , e Conti , consultando  in  pari  tem- 
po su  ciò  i primi  accreditati  Giornali  , e gli  scritti  più  riputati  di  Astro- 
nomia, ed  in  modo  particolare  la  Conoscenza  de1  tempi  per  acquista- 
re le  più  esatte  idee  sugli  elementi  necessarii  a determinare  i diametri, 
i volumi  , le  masse  , e le  distanze  dei  nuovi  pianeti  , e dei  satelliti , 
e delle  comete  , come  pure  le  direzioni  del  loro  curvilineo  cammino;  ap- 
prendendo in  tal  modo  i tempi  periodici  delle  loro  rivoluzioni , e così 
delle  congiunzioni  , ed  opposizioni  , e perciò  dell’  ecclissi  di  quei  corpi . 
Frutti  di  questo  suo  studio  furono  un  Compendio  che  scrisse  di  Astro- 
nomia , ed  una  erudita  nota  distesa  sull*  opuscolo  di  Marco  Cristaldi 
perugino , che  professò  F astronomia  nel  secolo  decimosettimo , come 
pure  una  memoria  compilata  sulle  comete  di  corto  periodo,  lavori  tutti 
che  fanno  parte  dei  molti  suoi  manoscritti  . 

Affini  all’  astronomia  dovendosi  riputare  la  Cosmogonìa,  e la  Gno- 
monica non  è a maravigliare,  che  1’  instancabile  cultore  delle  scienze 
degl’  astri  a queste  accoppiasse  le  sue  considerazioni . Quindi  delle  ope- 
re di  Sales  di  Bertrand  di  Sage  fece  estratti  diligentissimi , e due 
erudite  lettere  indirizzò  sulla  Mosaica  Cosmogonia  al  Gesuita  P.  Bo- 
nardi  ; sostenne  con  filosofica  pazienza  il  lavoro  delle  calcolazioni  del 
mezzodì  in  ogni  giorno  dell’  anno  , e delle  fasi  lunari  addattate  alla  la- 
titudine di  Perugia  ; mentre  sulle  cause  delle  disuguaglianze  dei  giorni , 
e sul  proposito  della  correzione  dell’  orologio  astronomico  indirizzò  più 
lettere  al  Franceschini , ed  altre  ne  inviò  al  Cav.  Michon  in  Livor- 
no relative  tutte  alla  Fisica  celeste  . 

Ma  oltre  quei  corpi,  che  a varie,  e tanto  grandi  distanze  risplen- 
denti ci  sovrastano  negli  spazj  del  Cielo  , F umano  talento  ama  di  por- 
tare i suoi  calcoli  su  di  quei  giornalieri  fenomeni,  che  si  creano  nell’ 
atmosfera  del  nostro  pianeta  . Quindi  e dello  stato  della  umidità  dell’ 
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aria  , e del  caldo,  e del  freddo,  e dello  spirare  dei  Tenti  tien  conto, 
e ragione , siccome  dell'  atmosferica  elettricità  , e della  quantità  dell’ 
acqua  evaporata,  e caduta;  e di  siffatte  osservazioni  ottenute  col  soc- 
corso dei  barometri , dei  termometri  , igrometri  , ed  anemometri  deli- 
ziatasi per  modo  il  diligentissimo  Professore,  che  metodico  coni’  Egli  fu 
in  tutte  le  sue  occupazioni , sostenne  pel  corso  di  tanti  anni  fino  a che 
gllel  permise  lo  stato  suo  di  salute  alla  non  lieve  , e non  mai  da  Lui 
interrotta  cura  di  recarsi  quattro  volte  nel  di  al  locale  della  nostra 
Università  , ove  un  meteorologico  osservatorio  fece  Egli  costruire  a tut- 
te sue  spese  . Non  vi  era  fenomeno  offerto  dall’  atmosfera  , che  sfug- 
gisse agli  attenti  suoi  sguardi  , e di  questi  rendeva  ogni  anno  ragio- 
nato ragguaglio  ; sul  quale  proposito  merita  di  essere  ricordata  una 
sua  dettagliata  Memoria  scritta  sulle  sulle  pioggie  eli  terra  , e sulle 
nevi  colorite  . 

Perchè  poi  i fenomeni , che  ci  presentano  i corpi  allorché  agisco- 
no gli  uni  sugli  altri  a masse  , e distanze  sensibili  non  sono  i soli  , 
che  meritano  1’  attenzione  di  chi  vuole  meditare  sui  fatti  sorprendenti  , 
che  avvengono  nel  teatro  della  natura  , a questi  non  restrinse  il  Ca- 
nali i suoi  studj , e le  sue  osservazioni . Profondo  indagatore  dell’  ope- 
ra sublime  del  divino  artefice,  la  mirò  nelle  sue  atomiche  azioni , e per- 
ciò come  estesissime  in  Fisica  furono  le  sue  cognizioni,  cosi  non  infe- 
riori furono  quelle,  che  alla  Chimica  per  ispecialc  prerogativa  appar- 
tengono . Imperocché  ai  rapidissimi  progressi  di  questa  scienza  novella  , 
la  quale  ha  ormai  esteso  le  sue  utili  influenze  in  pressoché  tutte  le 
scienze  , e le  arti , tenne  dietro  con  opera  diligente , ed  assidua  . Edu- 
cato alla  scuola  di  Sthal  si  spoglio  ben  presto  dell’  erronee  dottrine 
del  flogisto  per  addottare  quelle  teorìe,  che  sul  cadere  del  passato  se- 
colo aveva  prodotto  1 immortale  Lavoisier , le  quali  avevano  il  sicuro 
appoggio  delle  osservazioni , e delle  ripetute  esperienze  ; e cosi  Egli  pel 
primo  fra  noi  si  fece  a distruggere  I opinione  dei  quattro  elementi,  la 
quale  aveva  nelle  scuole  dei  filosofi  signoreggiato  per  oltre  a diciotto  se- 
coli , mostrando  Egli  1’  esistenza  di  varie  ses  anze  gassose  sui  gejieris , e 
la  natura  non  semplice  , ma  composta  dell’  aria  , e dell1  acqua  . Queste 
scoperte’  si  hanno  a riputare  le  più  preziose  di  quelle  , onde  si  arric- 
chì poi  la  nuova  Chimica  , perchè  un  mezzo  prontissimo  prestarono  a 
render  conto  di  tanti  fatti  della  natura  , ai  quali  non  si  addattava  l1 
antica  dottrina  della  semplice  , ed  incomponibile  indole  dell’  una  , e dell’ 
altra  sostanza  . Ma  ciò  , che  cade  a somma  gloria  del  nostro  Professo- 
re , e che  non  potremmo  senza  colpa  tacere  si  è , che  squisito  tanto  ? 
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e sì  fino  era  il  suo  criterio  nel  giudicare  del  noovo  sistema  , da  non 
abbandonarsi  per  modo  alla  nuova  teoria  senza  conoscere  fin  d’  allora 
che  poteva  questa  meritare  qualche  eccezione  ; lo  che  riputerà  lodevo- 
le a dirsi  chiunque  considera  quanto  grande  sia  nei  cuori  degli  uomi- 
ni il  prestigio  della  novità  . Calcolò  Esso  1’  abuso  che  si  era  fatto  in 
tutti  i tempi  dei  generali  principj,  e sospettò  che  di  questa  macchia 
non  potessero  andare  immuni  le  dottrine  novelle  propinate  da  Lavoi- 
sier , ed  accolte  con  tanto  plauso  , ed  amore  nelle  scuole  di  Europa  . 
Si  avvide  infatti  , e lo  confermarono  nei  suoi  timori  i riflessi  portati 
da  Berthollet  sul  conto  dell’  idrogeno  solforato,  che  azzardata  era  la 
dottrina  di  Lavoisier  per  rapporto  all’  acidificazione  , ed  alla  combu- 
stione ; giacché  possono  entrambe  ottenersi  indipendentemente  dalla  pre- 
senza dell’  ossigeno  riguardato  dal  Chimico  Francese  come  indispensabi- 
le . Non  tardò  allora  ad  assicurarsi , che  la  classe  delle  sostanze  sem- 
plici incombustibili  costituita  dagli  alcali , e dalle  terre , come  si  pensa- 
va a quei  tempi  , non  poggiava  sopra  stabili  fondamenti  ; ond’  è , che 
la  eliminò  dalla  sua  scuola  appena  che  nel  \ 807  le  famose  esperienze 
di  Davy  operate  col  soccorso  della  pila  di  Volta  insegnarono  , che  gli 
alcali  , e le  terre  non  erano  che  altrettanti  ossidi  metallici , e perciò 
appartenevano  alla  classe  delle  sostanze  combuste  , e composte  . Alle 
idee  di  questo  celebre  Inglese  si  associò  quando  pochi  anni  dopo  fu 
da  Lui  stesso  mostrato  doversi  riguardare  come  una  semplice  sostanza 
il  cloro  , e perciò  pure  lo  iodo  . Avvenne  così  , che  profittando  delle 
osservazioni  di  Davy  si  allontanò  in  qualche  parte  dalle  teorìe  di  La- 
voisier , ma  noi  fece  con  precipitanza  di  giudizio  , e con  cieca  sicu- 
rezza , come  alcuni  adoperarono  nel  credere,  che  fossero  mercè  le  sco- 
perte ottenute  dall’  Inglese  riformatore  , distrutti  i principj  antiflogistici . 
A costoro  si  oppose  virilmente  , e da  suo  pari  ; e su  tale  proposito 
scriveva  al  chiarissimo  Professore  Morichini  in  Roma  che  V epoca  di 
Davy  era  un 5 epoca  di  perfezionamento  , e non  già  un’  epoca  , 
che  rovesci  , e distrugga  le  basi , sulle  quali  la  Chimica  si  è inal- 
zata al  grado  di  scienza  , aggiungendo  giudiziosamente  , che  una  pro- 
prietà , la  quale  si  è lungamente  creduto  che  solamente  fosse  in- 
dotta dall ’ ossigeno  nei  corpi  combustibili  non  ha  fatto  altro  ai 

giórni  nostri  che  estendersi  ad  altri  corpi  che  queste  modi- 

fccizioni  non  inducono  una  rivoluzione  nella  scienza , ma  solamen- 
te qualche  piccolo  cangiamento  di  nome  ......  che  debbe  perciò  dir- 
si acido  cloro-idrico  , cloro-fosforico  , e iodo-idrico , e non  già  aci- 
do idro-clorico  , idro-iodico  , e cloruro  di  fosforo  . A questo  me- 
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do  scriveva  al  valente  Chimico  romano  nel  1 821  il  Canali  in  due  sue 
lettere  che  furono  inserte  nel  Giornale  Arcadico  . Nè  s*  ingannò  punto 
il  nostro  Professore  nei  suoi  divisamenti  ; giacché  queste  precise  mo- 
dificazioni di  nomenclatura  da  Lui  ideate  ci  è dato  scorgerle  addotta- 
le nell'  ultima  edizione  dei  classici  trattati  di  Thenard  , di  Dumas  , 
ed  in  tutte  le  chimiche  memorie,  che  fanno  parte  dei  Giornali  scienti- 
fici di  Francia  ; illustre  , e convincente  prova  della  saggia  aggiustatez- 
za di  mente  , e del  suo  delicato  sentire,  dei  quali  pregj  diede  Egli 
costante  testimonianza  in  tutti  gl  incontri  di  nuove  scoperte  . Il  per- 
chè somma  , e veramente  fondata  fu  la  stima  , che  dello  squisito  saper 
suo  fecero  i primi  Chimici  italiani  , dei  quali  oltre  il  Morichini  ram- 
menteremo i nomi  di  BrugnattelU , del  Paoli  in  Pesaro  , di  Giuli 
in  Siena  , del  Branchi  in  Pisa , coi  quali  visse  in  frequente  epistola- 
re corrispondenza  . Le  sue  relazioni  dunque  coi  chimici  i piu  valenti  , 
e lo  studio  di  Lui  portato  sulle  nuove  scoperte  , e sulle  analisi  de  cor- 
pi operate  da  valorosi  Professori  di  questa  facoltà  , la  quale  con  veri- 
tà può  dirsi  aver  formato  il  pregio  più  hello  degli  ultimi  periodi  del 
passato,  e del  sorgere  del  presente  secolo,  gli  fecero  conoscere  perfet- 
tamente tutto  ciò  che  avveniva  nelle  scuole  le  più  remote  di  Europa , 
da  renderne  avvertiti  i suoi  alunni , ai  quali  non  lasciò  mai  di  far  par- 
te dei  lumi  acquistati  con  tante  sue  cure  . Il  perchè  di  largo  merito 
si  ricoprì  il  nostro  Professore  per  lo  zelo  , con  che  s'  impegnò  a reca- 
re pel  primo  nella  sua  patria  , ed  a profitto  dei  suoi  discepoli  gli  avan- 
zamenti , con  che  progrediva  questa  benefica  scienza . Non  aveva  allo- 
ra la  perugina  Università  una  Cattedra  esclusivamente  addetta  all’  in- 
segnamento della  Chimica  , ed  era  solo  incaricato  il  Professore  di  Fisi- 
ca di  farne  separate  lezioni  nei  mesi  di  Marzo , e di  Aprile  , le  qua- 
li erano  pure  accompagnate  da  quell’  esperienze  che  potevano  praticar- 
si a seconda  de’  mezzi , che  in  quei  tempi  si  avevano , i quali  furono 
poi  per  le  sue  stesse  cure  ampiamente  accresciuti  . Ricordiamo  noi  quel- 
le dotte  lezioni  che  in  numero  di  settantasette  abbiamo  poi  rinvenute 
tra  i suoi  manoscritti,  alle  quali  oltre  la  sua  scolaresca  soleva  accorre- 
re scelta  schiera  di  eruditi  uditori  ; e fresca  tuttora  serbiamo  la  ricor- 
danza del  plauso  che  ne  tornava  ad  encomio  del  valente  Cattedrati- 
co . Ma  quando  nel  4 810  fu  separato  il  magistero  della  Fisica  dall’ 
altro  della  Chimica  facoltà  , a questo  tutto  si  dedicò  il  Canali  , ed 
incominciò  tosto  su  di  questo  ramo  di  filosofia  naturale  a scrivere  a 
commodo  dei  suoi  discepoli  un  corso  di  bene  ordinate  lezioni,  forman- 
do prima  come  uno  storico  preambolo  della  scienza  , passando  poi  a 
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trattare  dei  corpi  in  genere  , quindi  del  calorico , della  luce  , della  elet- 
tricità , e dei  fluidi  aeriformi  ossigeno  , azoto  , ed  idrogeno  j mentre  do- 
po avere  così  preparate  le  menti  dei  giovani  ad  inoltrarsi  nella  più  com- 
piuta serie  delle  chimiche  teorie  prese  a testo  delle  sue  orali  lezioni 
la  chimica  di  Mojon  , che  illustrò  d1  importantissime  osservazioni  diret- 
te all’  apprendimento  di  quelle  nuove  scoperte  , colle  quali  le  dottrine 
di  quello  scrittore  acquistavano  coir  avanzamento  della  scienza  o nuove 
prove  ? o nuove  modificazioni  . Con  questo  metodo  d’  insegnamento  per- 
severò F esimio  Cattedratico  fino  a che  implorò  nel  1 825  dall’  ottimo 
Leone  XII.  il  riposarsi  dalle  cure  attive  della  sua  scuola,  lo  che  non 
ottenne  dall’  oculato  Pontefice  , che  al  patto  per  Lui  tanto  onorevole 
di  cangiare  il  titolo  di  Professore  colf  altro  di  Rettore  perpetuo  nella 
patria  Università  . Posto  Egli  in  questo  nuovo  rapporto  coi  suoi  Col- 
leghi , non  è a credersi  che  abbandonasse  i geniali  suoi  studj , dai  qua- 
li non  avrebbe  potuto , sebbene  voluto  lo  avesse  , disertare  per  conto 
alcuno  ; che  anzi  di  quell’  apparente  riposo  si  valse  a far  cosa , che  im- 
mortale , e caro  renderà  il  nome  suo  presso  chiunque  ha  in  pregio  il 
patrio  amore,  ed  il  desiderio  di  giovare  anche  dopo  la  morte  i suoi 
concittadini  . 

Di  tale  amore  , e di  tale  desiderio  passiamo  a far  parola  nel  ri- 
cordare come  il  Canali  agli  altri  rami  delle  fisiche  discipline  accoppiò 
singolare  genio  per  le  scienze  mineralogiche  . Nè  poteva  altrimenti  av- 
venire . Imperocché  un  uomo  appassionatamente  applicato  a conoscere 
la  maniere  di  agire  dei  corpi  non  doveva  tralasciare  i minuti  det- 
tagli delle  loro  maniere  di  essere  . Noi  non  diremo  , che  percor- 
rendo Egli  1 organico  impero  nella  Botanica  , e nella  Zoologia  si 
soffermasse  per  modo  da  portare  su  di  esse  assidue  , e vaste  contem- 
plazioni ; poiché  non  a tutti  i rami  del  sapere  può  spingersi  1’  umano 
talento  , e siamo  noi  ben  lontani  dall'  esagerare  a dispendio  del  vero  i 
meriti  del  Professore  , che  commendiamo  ; ma  profondi  , e niuno  po- 
trà contrastarlo  , furono  i lumi  suoi  per  tuttociò  .,  che  ha  rapporto  al 
regno  dei  minerali  . Mostrarono  in  fatti  a tutti  la  sua  perizia  nella 
scienza  dei  fossili  , la  descrizione  del  Monte  della  Sibilla  coll1  analisi 
della  supposta  miniera  di  argento  , e le  osservazioni  sui  monti  di  Vis- 
so  , di  Norcia  , e di  Acquisparta  da  Lui  visitati  , e varie  interessanti 
sue  lettere  dirette  al  Professore  Catullo  sugli  Ammoniti,  e Nautili  dei 
nostri  paesi , e quelle  al  Brocchi  intorno  a varie  specie  di  Conchiglie, 
ed  allo  Spadoni  su  di  un  teschio  bovino  , e su  di  altre  ossa  fossili 
rinvenute  nel  suolo  di  Perugia , ed  al  Fontana  di  Spoleto  sul  conto 
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ili  una  mandibola  di  Mastodonte  . Le  quali  lettere  «aria  stato  senza  me- 
no a desiderarsi , che  avessero  a\  uto  quella  pubblica  luce  , che  ridde- 
rò altre  due,  1’  uua  diretta  al  Chiarissimo  suo  Amico,  e Collega  Cav. 
Vermigliali  sugli  avorj  fossili,  e 1’  altra  sulle  piante  fossili  al  Procac- 
cini dal  quale  fu  pubblicata  in  Roma  nel  X 828.  unita  al  suo  opusco- 
lo sulle  gessaje  sinigagliesi  . Ma  inutilmente  cercheremmo  noi  maggiori 
prove  del  valor  suo  mineralogico  , quando  solenne  testimonianza  ne  fan- 
no la  doviziosa  sua  collezione  de’  fossili , e le  analoghe  illustrazioni , 
delle  quali  volle  adornarla.  E di  questo  argomento  ci  si  permetta  di 
ragionare  alcun  poco  . 

L*  amore  del  nostro  Chimico  Professore  principalmente  per  la  par- 
te mineralogica  non  poteva  restringersi  allo  studio  che  fóce  sulle  opere 
dei  più  insigni  naturalisti , ma  le  sue  brame  si  rendevano  sempre  più 
calde  a riunire  quanti  più  avesse  potuto  degl  immensi  prodotti  dei  mi- 
nerali , per  assoggettarli  ai  suoi  sguardi  . Ed  una  fortunata  avventura 
potè  concorrere  felicemente  ad  esaurire , come  gli  fosse  riescito  , le  sue 
ricerche  . Aveva  Egli  nei  primordj  del  secolo  presente  contratto  stret- 
ta , e dotta  amistà  colf  egregio  P.  Marcellìnì  fabrianese  Abate  Oli- 
vetano  , il  quale  raccolse  nel  Monistero  della  sua  patria  sì  vasto  , e 
prezioso  Gabinetto  su  tal  genere  di  prodotti  da  destare  V ammirazione 
di  tutti  coloro  , che  si  recarono  a visitarlo  . Il  Canali  nelf  autunno 
soleva  portarsi  a deliziarsi  di  quel  ricco  deposito  , e a conferire  col 
valente  suo  possessore  . Questi  stesso  lo  confortava  , e lo  incoraggiava 
ad  imitare  f esempio  suo , mostrandogli , che  chi  nutre  diletto  a que- 
sto genere  di  studj  non  può  meglio  coltivarli , che  fissando  coi  propri 
occhi  f attenzione  della  mente  sui  saggi  offertici  dalla  madre  natura  . 
Ebbe  Egli  così  gagliardi  stimoli  dai  consigli  di  quel  vero  amico,  e diè 
mano  con  molta  lena  ad  una  raccolta  , formandogliene  P esimio  clau- 
strale i primi  mezzi,  quando  gli  fece  dono  o di  quei  prodotti , che  al- 
la sua  collezione  avanzavano , o che  potè  tra  i più  interessanti , e più 
rari  dividere  amichevolmente  con  Lui  ; sicché  dalle  sue  visite  a Fabria- 
no tornava  sempre  in  patria  con  qualche  nuovo  minerale  a dar  pregio 
alla  sua  nascente  raccolta  , la  quale  principio  presto  ad  ingrandirsi  col- 
le sue  annue  escursioni  mineralogiche  fatte  in  alcune  provincie  della 
nostra  Italia  . Gli  amici  suoi  geniali  di  questi  studj  non  gli  furono  avari 
dei  loro  doni  , e dei  prodotti  del  Vesuvio  lo  regalò  il  Professore  Co- 
velli ; 1’  Abate  Cassinese  Chiaramonti  intimo  amico  suo  al  quale  pre- 
cedette di  poco  nella  sua  discesa  al  sepolcro  molte  roccie  dei  monti 
Euganei  gli  fece  giugnere  in  Perugia  ; il  Professore  nostro  Cav.  Ver - 
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miglioli  nel  suo  ritorno  dalla  Sicilia  più  produzioni  gli  recò  del  Monte 
Etna , e di  quel  monte  stesso  famoso  più  oggetti  il  Cassinese  P.  Li, 
Via  gli  trasmise  da  Catania  , ore  nel  4 825  era  stato  dichiarato  So- 
cio corrispondente  di  quell’  Accademia  Gioenia  ; Tarj  pezzi  di  seleni- 
te , ed  arenaria  di  ultima  formazione  , non  che  molti  esemplari  delle 
Stronziane  Senigagliesi  gli  diresse  il  chiarissimo  loro  scopritore  il  Conte 
Mamiani , come  di  non  poche  cose  fece  Egli  dono,  ed  ebbe  a ricam- 
bio principalmente  dal  Conte  Lazise  da  Verona  . Il  resto  se  lo  procacciò 
da  tutte  le  parti  con  sostenuti  dispeudj , ed  il  Moiige  a Baden  , Bloede 
in  Dresda  , Sennoner  a Vienna  , Pentlande  a Parigi , de  Cristofe- 
ris  a Milano  , ed  il  Chierici  che  faceva  a tal’  uopo  lunghi  viaggi  gli 
procurarono  pregiatissimi  acquisti  . Il  perchè  coi  dotti  italiani , e stra- 
nieri conferiva  per  lettere  sul  proposito  della  sua  collezione  onde  aver- 
ne lumi  a renderla  ogni  dì  più  doviziosa  , e completa  , trattando  con 
Borson  in  Torino  , col  Monticelli  , e Covelli  in  Napoli , col  Nesti  , 
e coi  Targioni  in  Firenze  , col  Gatteschi , e col  Savi  in  Pisa  , col 
Del  Bio  a Padova  , col  Baldassini , e Mamiani  in  Pesaro , e per 
non  ridire  più  nomi  coll’  incomparabile  naturalista  Cav.  Cuvier  , il  qua- 
le visitò  nel  recarsi  in  Italia  il  suo  Gabinetto , e ne  ragionò  con  mol- 
ta lode  , e con  sentimento  di  non  poca  ammirazione  . A non  credere 
per  altro,  che  il  Canali  si  fosse  un  diligente  raccoglitore  dei  più  sin- 
golari prodotti  del  Regno  minerale  , senza  darsi  molta  pena  del  pre- 
gio di  quelle  cose  , come  suole  nei  possessori  qualche  volta  avve- 
nire di  questi  e di  altri  depositi  dell’  umana  sapienza  , due  titoli  al- 
la sua  giusta  lode  concorsero  in  quel  suo  Gabinetto  ; 1’  uno  nasce  dal- 
le sue  illustrazioni  sulle  varie  specie  di  quei  prodotti  , 1’  altro  dalla 
cassazione  con  che  dispose  il  suo  Gabinetto.  Imperciocché  aveva  Egli 
conosciuto  1’  inesattezza  dei  metodi  empirici , ed  istruito  dalle  recenti 
esperienze  di  Mitscherlich  , e di  altri  sull’  iso-morfismo  e poli-morfismo 
delle  diverse  sostanze , che  difettosa  era  la  classificazione  ideata  da 
Hauy , desunta  dalle  forme  cristalline  ; e non  pago  dell’  altra  di  Berze - 
lius  fondata  sulla  natura  e sul  grado  dell’  elettriche  polarità  de’  cor- 
pi, pensò  lavorarne  una  nuova,  avuto  riguardo  alla  chimica  analisi  quan- 
titativa dei  minerali , ed  al  diverso  grado  di  affinità  che  gli  elementi 
hanno  verso  1’  ossigeno  per  rendere  in  questo  modo  agiata  la  strada  ai 
giovani  all’  apprendimento  dei  principali  prodotti  della  natura  inorgaui 
ca  . Di  questa  ricca  collezione  , e del  metodo  seguito  nel  distribuire 
le  sue  parti  ci  asterremo  dal  parlare  , giacché  un  Breve  Bagguaglio 
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se  ne  pubblicò  nell*  anno  4 853  quando  dell’  opera  di  tante  sue  cure , 
e di  non  pochi  dispendj  fè  generoso  dono  alla  nostra  Università  , che 
avrà  pel  volgere  de*  secoli  grata  ricordanza  , ed  immanchevole  ri- 
conoscenza  del  monumento  perenne  del  patrio  amore  suo  a destare  nei 
cuori  dei  Concittadini  dotta  genialità  alla  contemplazione  di  questa  par- 
te delle  tanto  svariale  opere  della  natura  (*)  . 


(*)  La  patria  riconoscente  nella  circostanza  di  quel  clono  fece  senza  ritardo  s colpire 
in  marmo  la  seguente  Iscrizione  dettata  dal  non  mai  abbastanza  encomiato  Professor  e Gav, 
Fermiglieli  , e locata  sopra  la  porta  di  quel  Gabinetto  in  tre  sale  diviso  . 
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Quando  di  questo  prezioso  dono  fu  largo  il  nostro  Rettore  verso 
la  sua  Università  stato  era  già  da  due  anni  sorpreso  da  apopletico  mor- 
bo nell’  Ottobre  del  \ 85S  in  una  sua  domestica  villa  , ove  soleva  in 
quel  mese  cogli  innocui  esercizj  di  una  uccellaja  dar  tregua  agli  assidui 
suoi  studj  . E sebbene  il  rio  malore  avesse  alquanto  affiacchito  col  cor- 
po le  facoltà  della  sua  mente  , pur  nondimeno  poteva  Egli  qualche  fia- 
ta movere  i suoi  passi , mostrandosi  al  pubblico  ; e molto  più  gli  era 
dato  di  godere  nelle  sue  stanze  della  compagnia  or  di  uno  , or  di  un’ 
altro  dei  molti  amici  suoi  , oltre  quella  di  un  suo  tenero  Fratello  , e 
di  una  saggia  Cognata  (*)  . Ed  in  siffatto  conversare  usava  Egli  con 

tanto  maggiore  suo  diletto  , perchè  il  suo  spirito  nella  facoltà  della  me- 

moria aveva  fatto  sì  grave  perdita  da  essergli  perfino  stato  interdetto 
1’  esercizio  del  leggere  avendo  in  quello  stato  dimenticato  il  meccanismo 
del  sillabare  ; ed  Ei  se  ne  avvedeva  e se  ne  doleva  con  tutti  come  di 
un  danno  , che  nella  penosa  sua  posizione  riputava  il  maggiore  . Ma 
nella  notte  dei  venti  di  quel  mese  stesso  di  Ottobre  del  corrente  anno 
che  ricordava  da  un  sessennio  il  primo  assalto  morboso  fu  novamente 
da  questo  in  sì  acerbo  e duro  modo  colpito  da  doverne  ognuno  presagire 
non  lontano  il  suo  termine  . Non  sorse  allora  mai  più  di  letto  , per- 
dette del  tutto  lo  scarso  resto  di  luce,  che  gli  era  rimasto  , si  alterò 
tanto  la  voce  sua  da  intendersi  a grandi  difficoltà  , e solo  libera  in 
Lui  rimase  , e forse  più  limpida  e chiara  quale  non  si  era  mostrata 
in  addietro , la  mente  sua  , sicché  potè  tutti  compiere  fino  a che  visse 

gli  usati  uffizj  di  religione  , e confortato  dai  soccorsi  di  Santa  Chiesa 

con  edificante  tramonto  da  questa  terra  partire  la  notte  degli  otto  di 
Dccembre  . Ed  in  sì  placido  morire  che  mitigò  1’  affanno  di  lauti  nel 
mancare  di  Luigi  Canali , il  prezioso  guiderdone  del  Cielo  mirare 
dobbiamo  per  quella  specchiata  religiosissima  vita  ? che  menò  pel  corso  di 
oltre  il  sedicesimo  lustro  , nel  volgere  de’  quali  anni  non  si  sapreblre  ridi- 
re se  chi  il  conobbe  dovesse  più  in  Lui  ammirare  lo  spirito  di  pietà  ver- 
so Dio , o il  ricco  corredo  del  suo  singolare  sapere  . Noi  lasciamo  di  par- 

(*)  Il  Sig.  Pietro  Canali  fratello  del  nostro  Professore  è 1’  ultimo  superstite  della 
sua  famiglia  . Diede  questi  fin  da  giovane  molte  prove  di  amore  alle  arti  belle  , e me- 
ritò dopo  la  morte  del  Professore  Orsini  di  presiedere  come  Direttore  questa  antica  Ac- 
cademia del  Disegno  . La  sua  Consorte  poi  Sig.  Chiara  M idioti  nata  in  Livorno  da 
specchiatissimi  Genitori  si  distingue  presso  tutti  pei  suoi  naturali  talenti  , e molto  più  pei 
meriti  del  suo  cuore,  e di  una  fina  delicatezza  di  tratto  . Non  può  ridirsi  abbastanza 
quante  cure  principalmente  nello  stato  di  malattia  prodigasse  questa  sagace  Signora  verso 
il  virtuoso  Cognato  , pel  quale  nutrì  sempre  operosi  sentimenti  di  altissima  stima  . 
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lare  a sua  lode  di  un  pregio  , che  onora  1’  uomo  eminentemente  in 
qualsiasi  stato  di  vita  , e che  lo  rende  oltre  modo  benemerito  della 
religione  posta  a contatto  colle  indagini  dei  fatti  dalla  natura  , poiché 
di  ciò  fecero  bastante  argomento  di  encomio  le  due  funebri  Orazioni  , 
che  precedono  questa  sua  biografia  . Intauto  nella  perdita  del  dotto 
che  abbiamo  lodato  basti  questo  succinto  racconto  a mostrare  qual  sia 
il  modo  piìi  sicuro  , e più  pronto  a conseguire  dallo  studio  delle 
scienze  , e delle  lettere  quel  merito  esimio  che  senza  contrasto  gli  fu 
da  tutti  accordato  ; poiché  sterile  veramente , ed  a termine  salutare  non 
tornerebbe  il  ricordo  della  virtuosa  vita  di  altrui,  se  non  c’  impegnas- 
simo da  quella  a prender  norma  a modellare  la’  nostra  . Apprenda  dun- 
que la  gioventù  studiosa  a non  affrettare  la  carriera  del  sapere  , e del- 
le lettere  senza  essersi  innanzi  munita  degli  apparecchi  che  sono  indi- 
spensabilmente richiesti  a bene  e con  frutto  percorrerla  ; che  senza  la 
conveniente  armatura  ad  onta  della,  molta  sua  lena  il  soldato  più  fer- 
voroso incontra  nel  campo  la  morte.  Tutti  deve  l’alunno  della  dotta 
Minerva  sperimentare  gli  stadj  di  quel  lungo  cammino,  che  al  santuario 
conducono  dell’  umana  sapienza  ; e colà  pervenuto  é convenevole  , che 
si  soffermi  in  quel  lato  della  scienza  al  quale  lo  menano  il  suo  genio  , 
e le  naturali  sue  disposizioni  ; ma  non  dovrà  per  questo  permettersi  o 
1’  assoluto  abbandono  , o la  pigra  ignoranza,  e neppure  il  mal  fermo 
possesso  di  quelle  parti  dell’  umana  scienza  , che  a qualunque  cultore 
si  offrono  negli  spaziosi  campi  dello  scibile  di  lode  degne  , e di  amo- 
re . Imperocché  di  un  falso  merito  potranno  presso  1’  indotta  plebe  , 
in  chi  a senno  non  già  , ricovrirsi  coloro  i quali  dopo  essersi  con  ve- 
loci passi  inoltrati  nelle  vie  della  umana  sapienza,  lasciando  indietro  , 
e non  curando  neppure  quei  fiori , dai  quali  nasce  abbondante  , e squi- 
sita dolcezza  , vogliono  darsi  nome  di  avere  nelle  più  elevate  sue  vet- 
te toccato  1’  apice  della  filosofia,  solo  perché  quanto  si  scrisse  pel  cor- 
so di  un  decennio,  o poco  più  hanno  gloria  di  perfettamente  conosce- 
re ; né  pena  alcuna  si  danno  dei  preziosi  frutti  dei  talenti  dell’  Uomo  , 
che  ereditammo  dai  dotti  nostri  maggiori  ascosi  disgraziatamente  per 
molti , i quali  fatalmente  ignorano  la  lingua  , in  che  furono  questi  det- 
tati . Che  se  il  nostro  Canali  chiuse  i suoi  dì  coll  aver  nome  di  va- 
lente Contemplatore  della  natura  , e non  divenne  profondo  in  tutti  i 
rami  delle  dotte  discipline  , di  tutti  quelli  almeno  che  alla  sua  condi- 
zione si  riferivano  gli  elementi  apprese,  e le  fondamentali  teorie  per 
quell’  indissolubile  vincolo  con  che  le  scienze  in  dolce  amichevole  no- 
do congiungonsi  ; ond’  é che  alla  imitazione  di  quanto  Egli  adoperò 
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chiamiamo  colla  voce  nostra  la  gioventù  studiosa  ; e fatti  convinti , che 
1’  Uomo  dagli  altrui  esempj  sia  tratto  nei  sentieri  del  bene,  e del  ma- 
le , ci  proponemmo  di  scrivere  questa  Biografia  per  ricordare  ai  Figli 
della  Chiesa  i loro  inviolabili  uffizj  verso  del  Cielo  , al  Cittadino  quelli 
delle  sociali  virtù  subordinate  alle  civili  autorità , rammentando  in  pa- 
ri tempo  all’  Uomo  di  lettere  la  sua  riservata  modestia,  ed  a chi  aspi- 
ra a divenirlo  quell’  ordinato  corso  di  metodico  apprendimento  , pel 
quale  dai  veri  Saggi  fu  impartito  alla  scienza  accrescimento  , e splen- 
dore ; che  deviando  da  queste  traccie  potrà  solo  ottenersi  un  superfi- 
ciale sapere  , e per  esso  quelle  miserande  risorse  , per  le  quali  prende 
1’  orgoglio  dell’  Uomo  detestabile  alimento  alla  sua  vanità  . 
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